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ASPETTI ORGANIZZAIII'I DEI-LAATTIVTIA' GESTIONAIE

SERWZIO FINANZ]ANOa

a

I

An. I

t . Il Responsabìle del Servizio finaMiario di cui all'an. 153 coEuna 3 del Tesio
Unico suÌl'ordinuento d€gli Enti Locali l8 aeosto 2000 n. 267 è il Dirigente
del Setlore Contabilita BilaDcio Ragioneda-

2. In carq di. vacaDza, 4senza od impedimento del .esponsabile del sewizio
fira-oziario, coE€ idertificato al co.úma 1, n€ assume le funzioni per la suà
sostìtuzion€ il respoNabile della pos,zione organizzativa hdinduato &l
Dirieente.

A'1. 2 COMPETENZE DEL DÎXIGENTE DEL SETTORE CONTABIUTÀ
BILANCIO RAGIONERIA

Ì . Il Dìrigente del S€ttore Contabilità Bitancio Ragioneria i

a) espdme par€re ù oldine alla regolarirà conrabite detl€ proposte di
deliberdzioDe e il nsto di r€golarita contabile, attesta.nte la copeÍura
finaDziaria sull€ det€rminazioni dei Dirigenri;

b) venfica la veridicita deue p@isioni di erìù-ara e Ìa compatibitità delte
pr€visioni di spesa, avarEat€ dai Dirigenti d€i Setton per la redazione
del bilancio aDuate e pluriemale e della retaziorc previsiodate e
progammanca;

c) v€rifica lo shto di accertamento delte enFère e di irnp€gDo delle sp€se, il
nspetto desli eqùitibri di bitancio € foEnuta at Si(daao le propostè per la
loro salvaguardia;

e)

d) geenala .obbligatorianente al SiDdaco, all'Assessorc all€ FinaDze, al
SeseLa.io Gderale ,al Coltegio dei Revúoli ed al prcsid€nre del
Consiglio I'istituirsi di siruazioni pregiudizievolÌ di cui è wenuro a
conoscenza nellesercizjo delle sue turuioni, che possono a suo giudi?io
comporl.are grèvr irr€golanta di gesrione o provocare dalri paFimoniali

sowiniende alla legolaE tenu6 della contabili!à finanziaria, ecooomica,
patrimonial€ e fiscale.
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cura I'attività dei Dirigenti dei S€ttori per la fornaziorc e l'attuazione
del progranrna degli investilDenti, per gìi aspetti clnrabili, finarziari e
le correlazioùi patsinoDiali;

s) sonoscrive, coÀgiurlaEeole al Segelario Cererale previa veriica e" 
;.-ot o ait . tiioitu-e cDnabili,ì l€ndjconti predsposti dai Dirigenti
dei Sertori relarivanenle allhtilizzo, per le a[tività di loro cospfletrza'
dei cooEiburi sbraorònari assegnad da A-mminisFazioni Pubbliche

2. ll parcre dì rcgolanE colfabìle qùale dichiardzione di giÙdizio e atio dr
valìtrzione deve riguardare:
-t osservaoza dei principi e delle procedule lipiche previsÉ dall'or'Ùnamenùo
coDBbile e finaoziano dee.li enri locali. anche ú nreruneDlo ar pareÌE or
;gohrirà tecnica espressd<tal responsabile det s€Nirio plopooeEte e alle
iolpererze aegti ordari di diFzion; poLirica e dei raspoosabili delta seslione
e dei risultati Dell'arquisiziode e oell iDpiego deìle nsoBe hratrzraíe eo
ecoEomico-DaEiDonisli ;

la resolarita deUa docùmentazione;
la eiirsùa imput zione al bilancio e la disponibilià del fonò iscntto
relativo ùterveDrc o cspitoÌo;
I'osservarza delle noflne fiscali;
og alùa valutazioDe iferita aeli asp€tti economico'paEiEoniaìi
procedimento fomativo dell'atto.

3. Il parerc contralio deve 6sete aaleSùatahente dohvato

4. L'anestazrcne di copertura fimjlziaria della sp€sa suBli ani di i.Epegno !
efietruaE in relazione alle disponìbitiÉ effenive esislend neglr sLanaanerù dr

5. L'attestazione di copenufa fiDaDziaria della spesa finaDziata con ent ate aventi
destìnazione vincolaia è r€sa allorchè I'entrata sia sata :Ìccertata ar sensr
dell'arl 179 del Decreto leglslativo l8 agosto 2000 n. 267.

6. Nel cÀso di spesa finanzia|l datl 'avanzo di aminisrÌ"zione. ai 6 dj del n Lascio
detl atÌestazi;ne di coperura fillnziana. si deve tÉnere conro dello staro di
realizzzione dell'avarìzo nedesirno.

sul

del

An.3 COMPETENZE DEI DINCENTI DEI SETîOR]

I DiriseEti dei Settori d€voDo Eettere in alto tutte le azioni necassarie P€r
t'acJrtarneno e ta .iscossìone, anche coattiva, delle erFÀt€ da acquisire al
bilancio da Darte del seÍizio al fiEe di non incollerc nelle responsabilità!
previste dalli tegse, per la mdcata o rìtaldaLl riscossrone.
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2. ll Diris€nte del Settore, ove valuti necessaria una modìfica della dotazion€' 
;.:;;:;":;-;;i, àodifica con relazione motivata che ilìusi? nel deíaeljo

lff;;ib,Ìili; meeiuneere cli obienivr predeGrminati !:':'1o': d9
maggiori esige e o per fàEi sopraweiìuli La relallone e Ùlotnzzara al

Srtrdaco e rasmessa 'rnanze ed al Dirigente del SeftoÉ

ói'ili,ìrLi;i-iiiii" n"e,onena che rif€risce sùlla compatibilità economica'
finaDziana della nodifica dchiesta.

3. ll Sindaco. qualoE riteoga la ricbjesa accoglibile sonopone.alla GunÉ

comuoale la proPosE del DirigenÉ del S€nore cored?ta dalle valutazro oel

se izio Enanzjario, per le delenÌìinazioni al rigùaÌdo'

4. La rnancata ac€ettizione della proposta è motivata ddla Giunta Comunale e

;;;;; ; iura aet segretÀrio cenerae o del Direttore GenerÀle' ove

Domiraio, al Diigent€ del Settore FopoDe e

5. I Dfisenti dei seúori redigobo e presentano al Siadaco entro il 28 febbnio di- 
;;=;"-l; i.Éio* 

-n*t. 
di eestione, rifedra allirtivid defl'amo

fiiarziario prec.edenLe aella qu,je sono coDlelute valut'"ro 

 

sur nsurtaE
;;;;.q,i; ú ;i;;.."; "s[ o'bienivi derermhad eviderziardo i fattori.c.he
haruro inluenzato positjvamenl€ o negadvameEte la gesbone l am!'rP
ammiDisúadva svolra per il p€Éeguimento degji obiethvr' le nsorsF
finarEiarie, sEumenhli €d umane, i cosri sostenuù ed I ncavr evmtuarmenrc
conseeuiti.

ó. Insiene alle relazioDi finali ì Didgenti deì Settofl adottrno apposrta- 
a"-".-i"-i"* *t.antenimento in ruÉo o in pane dei r€sidui attjli e passili
relativi alle risoÉe ed agli iotervenli. artribujti ar ser!1a dr cL! sono
responsabili.

7. Per osservrre le disposizioEi r€lalive al PÀtlo di Stabilita ht€rno, di cùi
auÀ lesee 23 dice;bre 1998 tr. 448 e sue successive úodificazioni ed
-r"eÉi""1, il responsabile del Servizio Fin'nzlario informa
oi.-3ai"ulneot" I'l.diobtrazione e i Didgenti sui relalivi dari contabjll
iimitando gtt atti cbe liquidino spese non compatlbili con nspeito del
orcdetti vincoli,

At1-4 WNFICA E SALVAGIJARDIA DEGU EqAILIBRI DI BILANCIO

t. Ai fini della vedfica del nspetto degli equilibn del bitancio it Diri8eDte d€l
Sinóre Contabilia Bilancio Ragione;a redise apposiLa rela/ione al sindaco'
all'Asseesorc alle finanze. al Seglttano CeEqale o al Diretlore uo€rale ' ove
oo,oiÀio, ur Corr"elo d"i R"visóri. I-a relazione è contenu'a nella pioposla di
àiiiui'-i"* a" *-,.p".'. al Consislio Cornunale eúo il 30 seftembre'
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6.

La relazione. ove I'atdamerto della gestiooe lo Éo'la necessaro connene

ii"ii"t'-"* rà *i;"g,"aia desli ùilrbri di biLancto ed evidenzia nello
io.iia.o i tuU ai ..a1" o potenziale sq'rilibno'

ll ConsisLio Comumle eoEo il l0 setrembre di ogni arno accerta La

salvagùaidia degli equilibri adonaodo i prowedjmentr nec€òsan per gar?Dorn

ò dddo afto delìa loro salvaguardE-

ll Diriseore del SeEoIE Contabililà Bila$io Ragioneria è comunque tmulo a

iilr.""*ii"t-i"". scrida eùro seîre giomi Aalh conoscebTa dei fatd' al

ìft-";":-iiÀ;;"" alle Fina e. al-seeÉIario cenerale o al Dirertore
ó*aiè. ""i ^À-i'"" "1 Collegio dei Revisori e al Presidente del Consislio
;-r;;bd nelLa sestione ielle enu-ate e delle spese che €videuino

situazioni di squilibrio

tl Sindaco. in preseoza delle segnalazioni di cui al coEfla precedente' irvib Il

PÉsidente del Coúislio a coDvocare lo sresso eDb'o oecr $orru ps

iJ,]iii*. '" ".""i4 aeiu o'rnta comunale delle tusure necesarie ai
;;;fiil.;ì,'.cJriG, ;iuri aa aaotrare enro it Le''ni.e di mnta domi
afuu seenularioné e "o.u"que eoro il 30 oovembre'

Otralora i tahi segnalati nsultbo di panicolare qavi9...a.eli-.:trelb
d; eouilibflo di bilaDcio, il Dingente del Senor€ Lonl-ab'uta ÈtrraDcro
ii"iaì"iì" i"0, ì"iii ."re dell'ad;one dei Fowedi'nenti di ri€qùilibro'
"J"i*-à"*.'.",i .r"n" i..ediaro, il rilascio del visrc di resolariú conùabile
"iérr* 

-i" 
*p.*r. finanziaria dandone morivae comunic'zioae' con

i:i.d.-io". a.ii'oupposti di fano e di d irino ai soggeni di cui al coruEa 4

ln sosDensione del rilascro dell'anestizione di copefttm finaDziaria opeÈ in
oni càso. qua.lora nei ermiri di cìri al coÍma 5' il ConsigÌ'o comunale no-n
a6uia aAon"ao i powedimerti ne.essari al 6.e di nsÉbilÚe glr equuofl or

o

o

a

Ove la sospnsìone si correli
Comunale iÌ Couesio dei Revison
consiglio stesso

alla marcata convocazione del Consiglio
comunica la erave iFegolariià di g€stìone al

An. 4bis RICONOSCIMBNTO DEI DEBII FIION BILANCIO

1. tr Consielio comunde, ove venga rilevata l'€sisteDza dei debiti fuori" 
m.r"ì".I." r" p"""aicità previíra Per la veffica e salvasusrdia desli
muitil.i ai titanìio t:o sene-trel e comunque ogrl qullvolit il mîtrctto

:onoscimerro della legittimita del deblto fuori bilancio possa provocare

"i iiìi" i""rln-'"t"-"ll'etrte. prowede a rlcotroscere ta legittinitÀ dei

à"urtr-."i*l.l aaottanao rpeiinca e nodvatr delibÉr^zione' teruto

a
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or$eote che sti ooeri relaiivi possooo esserc posti carico del biianclo delle

Í--i'r.r"rt"iiiii "ot".",.ath;i di debiti rtcotroscibili derivaoli da:--u, 
,*t"-" prt"ut" to giudicrto o 3enteDzc iEm€'Latamelte e:ecu'ivei

;i ;;;;il;i;;i1""" Et "onsorzl dr uiende sPeclali € di irituzioni al
èui ripiano il comune deve prowedere per oDbligtu derivaDu oa

Statuto. Coovenzione o atto coslilulivo. Purcxè sia stalo fisPetrtrc
l'obbliso d€l pÙ€ggio di bilarcio h sede previsiorsle e ri.perorle
"oo siano causate da inefficierze gestionali eÚerse oer corso
d€ll'es€rcizio;

.r ii""oi"lo"rioo., o"i u-iti e nell€ form€ previsle dal godice civìe e
da oorúe spsisli, dr socielà di cspitlx cosuflre
àul'"-flioi"t -1o"" pi" l'€spl€t,nenro di servizt pubblici localt; --

O ;;;d*; espropriative o di occupazlone d'urgenza per opere di

Dubblica ut ita;
o í"tti e pt"*"ai.etrt ,l quali Don hantro concorso' in alcuís fase'-' 

i"i"-eiti o aecision; o s;ninisbator! tunzioDsd o diPendenti del

ComuDe;
n '-"Ài"irí"t a' t""i " servizl, in vtolazione degli obblighi di cui at-' 

""i-i r, Z e 3 dell'arL 191 d€l TITEL, rei limlti degli acc€rtati e
dinostra'ti utilità ed arricchimento per l'ente, nell'amblto
dell'elpletrm€trto ah pÙbbticb€ tuDzio € servizi di conpeteDza'

La detiberaziotre di rlconoscimento indics i Eè?zi di coP€rrhrm della spesl
e l'imDesno i[ bilaocio del fondi rec€ssari per ll ripiano' coÍ -vúcolo
o.iorià.ìo risperto aa atki iEp€gni. A tal ffre- poesono 6s€re utlllzzare'
;er l'ando in aorso e pet i dùe imm€dianmerte successivl trttè le entrate
!.-oi"* r'"t"nzo ai "--t"tstr^zione acc€rteto con l'appmvazione del
.ena-ico'io ael'uttimo es€rclzlo chiu3o, nonché i proventi derirard da
aliesaTiod di beni palrinontali di3potribili. É fttto allvielo di Ùtiri''re le
entrare ave"ti sÉcifrca d6tinsz;iod€ per legge e qùele dertvanti
dal'assurzion€ di Prestiti.

ll Comune, nell'ipotesi in cui la siluazione fitran iaria lo reDdî trece3srrlo'

;ì; t;ài;p"*. * piem rriennale di rarelzzziotre- concordrto con i
creditorl ht€ressau.

Nell'iDotesi di notivata e documentata indisponibilità di acquisire altr€
"t'".i;. ii C".*. può ricorre.e an'assunzione di aPpo'�ito mutuo da
rìèstira;e d fuMionrnento dei debiti fuo.i bitancio rlconoscibili'

I dlrisefti rìi s€nore notr apPetra dell'elhten-,a del
o.tlri'i"".r lit*"1" devond 

'presentare 
le bodv^zioot b ùn'apposita

r€laztonc allÀ Giunta conunara. Strla base delle det€rminazioni assunte'
i"-Ci""t, p-p-" ut Consiglio comunàle il riconoscimenio debito fuori

bilsncio.
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6. Per i debiti fuori bilancio rientltDti in una fettisp€cie nod riconoscibileìl- 
ò"ì"t"1" 

-"i-"".re 
è tenuto ad indivtduarl i responsabili delle

.'Ji"èitti-l"tt" "i t"t"i "d esp€rire ì€ proc€dùre per porl€ t lom ctrico

ogri onere consegÙ€nrc.
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CAPO ll

STRIJMf, NTI DELLA. PROGRAMMAZIOM FINANUARIA

Aî5 PROCEDIJRA PE R IA FORMA:ZIONE ED APPROVAZIONE DEL
BII-ANCIO DI PREWS I O NE'

A.lmeno lre Desi prima dalla dala siabiltarx tege eir t aePl9lg, .o.Ì:-99_ilr*Jn 
ioi.i"enÈ aei S.ttori etaboraDo per ilperiodo iDleressalo dal brLancú

#il;;;;"#;;. r;óp""i"ìip..'i'i""d *1"'i* ai 'ervizi di rispediva
àii'Ji,iàlli:.*É"' pieventivinente con t Dt geùtt resporsaìli
à"Jtr'À;àt'ó"';dr",ùto, in rclazione agli indìrizi predetemirah

dall'orgaúo dì govemo

fnEo lo slesso lermiDe gli enti od organisni costituiti per la g€sdore di servti

ootutic] A at""-u "-oonica ed i-oprenditoriale e dr serv'?r socLal

H"#;.ir"';;*;;;op.;i timàio p"' u periodo intere'ssaio dar
tii*.ì" "L""r! J pturt*"d" *"o'p'gouù da relazione illusrativa ed
*iaenziamo t'evenruate ;chiesta di trasfeimento di fooò'

tl Sepizio Fina-oziario sùlla base delle Foposte avanzate dai DirigeÀti dei

i'"iài;. """i".t"t" ";; i nidsenti respoi'sabix di kea di coordÍtam€nto'
;#iJ;;; "e.lil &' "".ioiàa a"tt" pr€visioni di eoraia e dj
.óclpar;tirii-a a"tt. pr."isioni di sp€sa dal Ding€oÉ d€l Sedore slesso' e der

àl íi t* p"tj.*.i p*a;.pone gÍi etatorati conratiti del brlancio prevedìvo
*uJ" "éiÉ1r".ò pt*iennaie da sottopone alla Giunta Comunale traflte
l'Assessore al Bilancio e alle Finanze.

Armeno venti giomi prima del teúim di les€e qer t'ÎPProvÎÍrll:-,9,e]
ln-ii". t" cií' Cónunale deliben approvando lo schema dr brFrcro
;;;i;' ;i ";i"i";. € dì bilancio piriìeDnare, elabor'ti. dal serrzio
n^-,ià.iÀ, J l" Relzzione Previsionate Proeràmnatica predispo$a p€r Ie

),ifii-ii "i"'.-a.i o,;À*t a.i s"no; e conce!-tata dai Dirlgenti
..ii,i""rìiìi'L; di c-oordinemento' con illustrazione analitica dei
proSrammr.

' 
I documenti cortabìli $rddetti sono a c]lra del Diricentg d.et.S-.*ore Bllg:.i:

ià" '..1"1 ò""'tltia aepositati ir seFet€'ia e inviad all'Assessorc arre

ii''#i. irà'Àà"" ài ;"t"ióne, ar Presidinte der consisrio ai capi Grulpo
Consiliari, ai i'residenti dei consigli Circo'cnzionali e al Pròidenie d€Ua

Commissione Coosiliare.

Tt'eoorsi l0 giomi dal ncevimeblo dei docuú€nri conBb i 'bnÉ dEib il

èonsielio Coàunale per la presentazion€, illutÎazione ed aPprovazione d€gli

ì'i"rri'iì trrà*r" "il"t. e pluriennale uniramenLe agli allesah DÙrante ra
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sedùla i crosiglieri comunali possooo presenlare.gli eFendamenti agti schemi

a'-Uiia'"ioiÉa;sposU alh {jiunra Còmunale Le proposte di enendane'to

i"*fr'-i"'.[-r.i'."rr" in modo da sarantire it pareggio noarziario e
itoriìUti" 

-o"totl"o 
dei bilarci annuale e pluriennale ll Segteario

iii"ri.. ".r successivi 3 giomi. acquisisce sudi evenlraii emendaoenti
;;:#;i ;i """:;ì;;; 

-,ts'er"iìJ 
éo"sietio comunare i previsti pareri'

;omùeso quello deu'orgatro di revisioo€

Nei dtecr siorúr successivi al ricevimenro dei docummti contabili' di cui al

""'À-"-i. Í" .".p.t "" Commissione Consitiare e i CorsigLi CircosÙitoDali
sono tenuri ad esprimere ilproprio parere in asseoza siprocede comunque agr
adenoinenti slccessivi da pane del CoosigUo Comunale'

I.rei aieci eio-i successl"i al ncevimeDlo dei documenti conrabili' di cui al

:;-;;-;:ì:;;; ai ,"iiso". p-*.a. a rorbùrale msseg!'udora ar

ó-u*"àr. à"ì-Sft"'" C*"bilr.à Biiancio Rasioreria la Fopria relaziooe srlla

'Ào,'"'ú ai uir"""i" ai p*"isione anru.ale e sùi docuneod allegari'

f--a ai"**sione sut Ufancio ed i suor alegati awiene con prece-deoza assoluta
su osi alEo ùeomedlo evenntalmenle all ordine del gomo terno r€slaroo
oùanìo so€cificatammtÉ Fevisùo dalla L€gge

n Consisl io Co-'nale approva il bilatrcio alntl3le di prev isione i suoi allegan
Relazio;e Previsiooale e Progr"m.natica e Bilancio Pluie!Àal€' con La
'*"a"i*" a.i "",*t p*sddallo slatuio. Nella sLessa seduta il coDsiglio
Co;unale approva ii bilancio delle lsdnrzioni. ove costituite

Ad inrerveoula esecudvità della deliberàzione d approvazione copia del
bilarcio e dei suoi allegari è inviaÈa a cùm del Dingmte del selore t' aiclo e
Conîabiliià al Tesoriere ed all'orgaio di rcvisione

Art 6 PIANO ESECUT|VO DT GESTIONE

I-a Gunla Comurate, prima dell'inizio dell'esercino finan7iario, approvà il

"i*"-.'.*,;'" a; ge;one del bila'cio prevendvo arnuale, predisposro dai
birigenli responsabll di Ar€t di Coordiramento sulla base deue ipotesl
predisposte dal Dtrigetrd di settoft.

ll Diaoo e.eelivo di gesúone anicola in "caPitoli" le risoÉe dell enFàta e gli
i",!-io,; aar" to"* é provvede ad assegnarè sli sressi ai Dngenti deisenon
ù..;fud";ii obieni"i di eestione ditte aÉe-tuMionali di loro

llDido esecutivo di gestrone iDdividua i ceDri di responsabilit€ ed i cebÙi di

coiro, i responsabili-deeli stessi. nonchè le risorse finanzbrie' umane e

l t .
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recnolocjche, loro assegnate Per il raggiuogimedo dei úsulLa progràmman e

del cuiililizzo risporde il Rsponsabile stesso'
òLì"*-i. *à".'"*itri" ai centri di respolsabilità e ai ceoui di costo siano

s:í;r*r ;" i* rn:'"$ r:a'Ji",: "Î,!f"l'Ì:'ff :tl;ilT
:Ìil!1,''iTtT.h1il3"i'he h responsabirità n€ra cura de'e procedùe di
i."i""o a.i t.-ì nt""i*i e deglr arti conse$entj; . della definizione de e

;#Ti:'.i'tr',:":Éi'J'#lffilh"itr$:'" *",i coD ir bi,ancio di

:ÈhtF.ii'*L",rull.'"J.Ì:Hf; :f :il:i:ii:ir*ì,"'i::
;sultati ia rapporto ai costi sosteNti

*����������������#:,t::ìil#:T::","*"::';n:"1:"#*.;fl s#TlT-!H"q
pani del rc.ponsaoile ael sewizio. dowà esseÉ inl€gr"tro con apposrn am or

indidzzo dell'o€am esecuEvo.

o

a

a

a

l. L€ ricbieste di vari^zioni be['anbilo deue doÉzioni ass€gnaLe soio.prDposte

dal Direftore Genemle, senriti i Dirigend dei Senori o diredamente dar ulrlgentr oeì

ii'tió'ii'iì-i*" ;" i"i I nirenore óenerale non sia sbato mmi'ato, all'Ass€ssor€
;il-îi"';;;;'ú;;" del settore contabilità Bilancio Ragionena e devono
esseÉ debitamente motivat€

An.7

At1. E

VA.RIAZIONI AL BILANCIO DI PRE 'ISIONE ED AL PLANO
ESECATNO DI GESTIONE

CAPO III

LA GESTIONE DEL BILANCIO (ENTRAIA)

D I S UPLI N A DEIL' A C C E RÎ AM EN T O D EILE E N Î RAT E

1 �

2.

t accermento dell enrala è disposro dal Dirigeble del Setrcre' o dal

Responsabile del proced;menro, cui comP€le la sua acquisFone al btFncro qer

ll orowedimento aíùruni.radvo d'acceflaJneElo' e la rcia!va .rdooea
documentaTione sono Fasmessi dal responsabile di c'ri al comma preceoe!É 4

i.r"i;à rr"-i-i". ** 5 giomi lavoÉtivi dalla sua adozione e comunque'

""i- li:i ai"".oi" di ciascun anno p€r sli accenanenii disposti a fine



' 3. Il Servizio Finanziario prow€de alta aEnotazone dell'accerltnento neue
- 

t".i'tt"*itLo l p*"lddsconto d€Io st€sso cor riguardo alla sussist€nza

decli elen€nti dr cùì al pre€€dent€ s€condo conma
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An.9 RISCOSSIONE DELI^E E NTRATE

a

a

a

a

h riscossione delle eoE-dle comulali è effehuala dal Tesoriere' dal

"i*".ii"*'i" o.i s"*l'io di riscossiotre tibuti, dai cobcessionari di servEr

appaltaii, dagli agetrti co abili inteúi.

ll Comube con apposita coDveozione può affrdare b nscossione volontana e

;;;ì;ì.ìÉ "i[; parihooiari ;d a5simlate ar concessionario derLa

riscossione o ad alùe societÀ enti all'uopo autorizzati

n Tesori€re per ogEi sonma riscossa ritascia quietanza numerara iD oftlÌne
:;;;ú;;;'"* 

-esercizio 
nna-oziario e con l'iodicszione der versarte'

deÌl'impono ;eîsato, de a caussle e d.ata d€l versamento'

4. tl Tesoriere è tenubo a dscÙotere, anche seiza preveÀtiva enissio!€

dell'ordimtivo d'incasso, l€ somme che i terzi irbendono versare a qualslÀsr

titolo.

Il TesodeÉ è tenuÙo a trÀmetiere il priEo giomo lavorativo di ogDi s€ttimana
a Servuo nl"arz;ario copia d€li€ qìrietarze dlasciabe, nella settimara

Fecedente, aì fini della relativa regolarìzzazione.

L'missiobe desli ordinarivi d incasso d 

 

luogo ad apposiE annotazione ftlle
scnrtue coniabih det Comue, con riferimeoto aila risorsa aÙ mFala o caprlolo
dei servizi Der conLo di te7i d€l bilarcio annuale. disdnbme € per le eDrate
in conto aèlla competenza dell esercito in coÉo e per quelle In con'o oer
residùi.

Cli ordinadvi d incasso sono ùoroscritd dal Dirigeole del SeÍor€ ConEbili'À
Bilancio Ragioneria o dal responsabile della posizione o$antzzauta
individùato dallo sbesso Dingente.

Gli ordinativi d'inc-asso devoDo essere trasmessi at Tesoriere del CoDune con

eÌetrco ìn dùplìce copia, di cùi una da restituiÉ controfirmata per ncewta'

9. Gli ordinativi d'incasso rcn dscossi entro il 3l dicenbre delÌ'anno
emissione sono resdmid dal Tesoriere al Cooune p€r l annullamenb o

dduziooe e le relative somme sono iscride oel coolo der resrdur am!T

8_
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Pcgol.lll.m(jjc.nabilita

ert.ú AGENÎI C ONTABIU I NTERNI

a

I Drisehli dei S€ttori, individuam di Eolna eDho il 31 diceúbrc di cìascùn
urulo"".ot*qu" oel nomento in cui si rcnda neceesario i dipeDdenti
."..*ruri uUu .ii.os"ioo. di eomre cornuorli oell'$ercizio successivo.

La riscossione awenire mediante:

a) rcsistratori di cassa od altre arhezzatue idorce a coniabilizzarc gli
- 

iúporti riscossi e dt sciare ricewta al veÌsante;
bl boll€tt ri:
ci applic^z iooe di narche seglatÀsse.

Gli asenri corrabili i.DÉmj soDo r€spoff€bili delle somme Ù cui devono curare
ta riiossione e rispondoÀo per.ónalmeote dell evertuale prescriziooe del
cîedito € di o6i ato Oannó anecato al CoEùne per ìrcÙria o marcata
dilig€iza nell'€s€rcizio dele ftlzioni loro afidate

Gli asenti coDtabili htemi presenlano al Servito finanzjario reDdrcónlo
*.osi-h a.tle somme riscosse entfo il giomo l0 del mese successivo. cor
indicazione degli inporti versati al TesorieE e degli estemi della/e
quretzrzale rilasciate alatlo stesso.

Glì agenti coDtabili intehi esercitaoo la loro attivìtÀ sotto la vigilaDza del
rispelúvo rcsponsabile di servizio, tenuto a rendere conto giudìziale qùale
agènt€ contab-ile per le entÉte di nscossione diretta del servizio.

t servizi incaricatì de e nscossioni di€tte devono iercre un librc di cassa"
cosLantemente aggiomato, alabo ir carico dat Servìzio liiarziario e
ore"entivamente i-idimato. Gli iqDorti delle .iscossioai e dei versamenti
;ffettuati Della gìomaia dai singoli ;senti contabili ìntemi sono reSrstati flrl

I Dìrisenti tr-dsnettoDo, entro il temine di due mesi dalla cbrùsura
deÌl'edrizio fina'ziario; corto delta gestione dell'allno precedente degli
aseD.i conlabili del DroDno Setlorc al Senore Contabilità Bilancio Ragionena
pir la tasmissione alli múperenÉ sezione 8iúisdizional€ della Core dei
Cond ertro 60 eiomi da.ll-approvMione del rendìconto

tr
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At1.ll RÍSCOSSIOM BOI,I,ETTARI E AIPUCAZIONE DI MARCHE'
SEGNATASSE

SetioÉ Tributi Paùimonio Proweditorato EconoÉato, FaÚite il Sefliio
Economato, consegna atl'inizio di ogÈi es€rcizio ai servizi ùteressati una
Oouziom ai naóle segnatasse ero di bollenari F€via cocopilazione di
aDDosito veúsle sonoscrino dal Responsabiie del Sewizro stesso e dal
ÉAponsabìledel seÍizio Econoinato.

Il Servizio EcoÀonato prowede aÌla tenuta di apposìti rcgisEr dr carico.e
scarico del€ marche asseCnale e d€i bollettan consegDad e ncelriB rn

I botlettari esauriti soDo restituiti al Servizio Economato itr occisioEe della
present zione dei rendicodi Èensitì- Nella stessa occasioDe è fatta eventuale
richiesta di reilteglo dele marche-seglat€sse utilìzzaúe

I botlettari e le Earche segmtasse mn ìrtitizzati aÌ tamine dell'esercizio sono
iEmdiatamerte rEstituiti al Servizio EmnoElato.

5. I bollettad in corso di utilizzazione al 31 dicembre non possoÀo essere
ùtilizatì nell'esercizio succ€ssivo e vantro arch'essi riconsegEati' preno
amullamento deue bollette non ìtilizzate.

Gli agenti conrabili ìntemi prowedono a versare alia tesoreria comunale l€
somm? nscosse $omalmente e comunque enùo il Prino giomo udle di
aDemr" delLa tesoreria. coD esclusione d€lle soúùne nscosse per dinÎr
d''ufiicio che sono versate all'Econono conDnale che ne nhscia riceltta e
discarico delle rìarche segnatasse.

1l Tesoriere prowede a prelevarc le sorDm€ intoitate dal Comure tramite Ìl
servizio dei'conti conènti postrli ocri qùindici siomì con contestuale
versamento al conto di tesorcda.

AT'. 12 WRSAMENTO DELI,E ENTMTE

CESTIONE C/C POSîAI,IAt|.I3

1. L'ag€nte contabile registra gli
sùl c/c postale neÌla propna

incassi nsuhanti dai certificati
contabiliil con Ì'indicazione

di
di

o
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efferuato. della cau5a, dell imporùo e del capirolo di bilaorio al quale è dlerito l

i*a.ni.i";n*,j *"" -*ervati a corredo deua conhbili|a Oìralora aìtn sew'z

i.i*iii*l"Jr ;*.i dei versamenri. sli sres'i sal-aMo fomili dallasente
;;;;;J;tià; ;ún'lsi con ií iewizio destinatario sara possibile
,-tiii-"* "rt ".ì i"t"'."rlci p€r la gestione e la verifica dei pagBmenti sui c/c

2. Enro il qiomo J e 18 di ogni mese l'agenre contabile 'msrhene al responsabile- 
à"ì s".;.,i?il-it"*i.i" il Èndiconto dei versarneoti sul c c posmle efrertuati nei
ouindici ciomi precedend. allegaBdo copia dell ultjmo esEalo conto Fcevìrto

à"ii;q--iri,*i1""" postale e. insieoè assegno di siJoco o intesr'ato aìLa

TesoEia Coúunaie, per I'impono corispondeDte al saldo anrvo nsÙltarLe oar

;;;;;;;;.; .*ito aetta sua nrma. quaron i v€same.ti siano drerid
; piu 6najià alie quali corrispondooo drversi e distiDu caprolo clr orLarflo'
t a;út suddiude iliendiconto indicando le somme per capitolo

LA Gf,STIONE DEL BILANCIO (SPESA)

Aî1.14 IMPEGNO DEILE SPESE

L Per le sDese economali lordinazione fana a terzi deve coDlenere rl dferimento
all inreienLo o capilolo dr bilancio 5u cui è stato rcgistralo l'impegno

L'eflettuazione delle spese è consentita solo se sussiste f impegno contabil€
reeisEaro sul comp€leúà inleNeolo o capitolo del brlancio di pRvisione e risuìIa
aÈrr$tala la reìaÌjv; copenum fidatr7iarià La sussislenza dell rnpegno contabrle
deve essere conunica-a al terzo interessato, coú€stualnede alla ordinazione
al€lla fomitùra o della prestazìone, gli esEeni della comìrnic^zione d€l Centso di
Responsabilita dovrÈino esseÉ dportati sul documenbo contabll€

La FlLai(,arEz sul documento contabile dì tali indicazioni comPolerà la
restihqione al fomitore del documento stesso-

te soese so.reoute in liol^zione degli obblighi suddeni non generino onm a
canc; del bilaDcio comunale: in tal caso, ai 6ni della cooropresl"aone ' rl
nooorro obttrealorio. per la pale non riconoscibile intercone sÈ il ùoggefto
crèA.irorc e tatuniorsu-dlo€ o dingenle o dipmdente che hallno conseDtrto la
io-;n ra o ta p'estazrone rale efferio v esLendè a coloro cbe hamo reso possibiìe
i" r;"e"1. r";it* " p*r*ioni, nel caso di eseuzioni reitera@ o conrinuadve'

E'cons€ntita, nel corso dell'eserc;io, la "prenot?zione" di inp€gno dr spe$
reta;ve a oroceaure in via d esple6hento lali imp€gúi ove alla cluusura
dell'esercizio finanziaro non siaro divenuti certi e de6nilivi con I rnsorgen-'a
dell'obblisazione siuidica al pagamento della relativa spesa non producono

a
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7.

€tretti e sono ajlnullaÈ d ufficio dal servirio finanziario Quando la prenolazione

di imDeFo e riÎeriE a procedun di gara bandia prina della llne dell esercrzro e
oon ionclusa enEo lale lelmiIe, Ia prenolÀzione si EaEuia In lElpeglo e
conservÀo 'afia;a gl atti e i pmwedinienti relaúvi alla gaÉ già adotiati'

Turc le somrne ;scride u_i le sPese di competenza del bilancio e non impegnare
"'t o lt t"r.io" ael'"""tcitio, iosdnlsconó econonie di bilancio ed a tale tìtoìo
concoÍono a deùerminar€ il risìltalo fiùal€ della gestlore.

Possono ess€re ass nti imp€gni a carico di bilanci fthril

a) p€r sp€se da sosten€re per arsicùrÈre la continùirà dei sewizi;

b, per spese da soster€re in es€cuione di coDBani;

c, Der soese da sosteneÉ per I attuazione di Fogranmi a carattere plÙienn'le e'nei 
Limit della previsióoe del bitancio pluri€Àrale: delle spese che per ìom

na ra har[o du;ùa .uperiore a quella del bilancio pluriernale si dene cooto
oella fornazioD€ dei successivi biianci per gÙ impegír relalvr ar penodo
r€siduale.

Nel caso di lavori pubblci ordinati a se$ito di everti eccezionali o
nnúrevedibili. allorquando ricoÍono circostanze ricoÀducibili alìa soúma
urienza e nei liniri d; quaato necessario a ripristinare condizioni ú sicùrE"za' il
reiativo imoemo di spesa deve ess€re forúalizzalo con prowedimenl'o da
".ru."r. u'cà"o del biLancio dell'esercEio in corso nor oltre il rentesimo
eiomo successivo all ordinaziode della oresÉzione hm a tezi: e comunque entro
i 31 dicenbre deltanno in colso se a tale daia non sia scaduto il predeno
temine. ta comìrnic^zione al terzo interessato è dara contestualmente alla
regolaizzazjone.

Nei segu€nti casi le deliberaziori di Consiglio e di Ciuúa sono inammissibili e
improcedibili:

aJ quaDdo Eafta di plogl?ÍÌrni non ncompresi nella relazione previsionale e

b) oÌEdo non sono individuate le foúti di fiwiamento dell€ spese di
iÀvestìnenio e l€ risorse di dirctta acquìsizione al PlogialnJna;

8 .

At1.15 PROCEDURA PER L'IMPEGNo DDII'E SPESE

l. Le DroDore di deliberazione che comporraDo impegno di spesa o nduiooe delle
entrate da adonarsi dal Consiglio CobuDale e daua Ciurta Comuoale soDo
tsasÌnesse aÌ Responsabile del SeNìzio FinaÌìziario, per il pare.e di rcgolantà
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contabile m€ntse l€ dete@inÀzioni di imPegEo dei Drigenh sono túsmesse al

ieìoonsabile delservizio Frnaruiuio poìl visto di regolarid contabile aftèLanre

b ctoenùra fioalìziarir, s curu del Rìspoosabile del ServiTio proponmE cor

I'indiiaTione detl inleflento o capirolo cui la spesa va irlpulaLa'

Al ncevirnento della deteíninazione, da ù'asmettersi con elenco ir duplice copiÀ

al cul "na aa restit'rirsi at servizio proponenbe con I'indicazione deua data di
riiwimeoto, il Servizio Finanziano pòtede alla r€gisrètione dell'impe.€Èo ove
sia risconFata ed aneslat'3 la copertura Eoarlziùia della spesa atlmve o !l !T sro or
rcgolarita contabile;

N€i casi di necessitÀ ed ug€nza, su richiesta scitta del Sindaco, dell'Assessore
alle FinaDz€, o del Seeretario Generale, le predette attirata debbono essere svolte
eùtro il eiomo successìvo alla richiest€-

4. Il Servizio FinajEiarìo pùò Per una sola volra richiederc chiariEenti o elem€nti
ìntegmtivi di valutazìoÀe al sw;io proponeúe

5. L anesEzione di copernrE fin rziaria e resa dal R€spousabile .del . Servizjo
FiEaMiario o dal l€sPonsabtle della posizioDe organrz2aùva rndrvrouarc (,.ìl

dirigenre presuppobe l'effeniva d;sponibilid delló stan ammro dr btlancro.
dlevando:

a, Der eli mDemi di spese correod la verificata rEalizabil;Là delle erhale di
lo-i"Lemà a-el p'lni m titoli del bilarcio stalle I'inelisEnza dr fatti o €venii
preeiudizie"r'oli d€gI equilibn di bilancio;

b) per efi inPeeni di spese d'investimento, del constatato accertamenlc della
corelàta entrata destinata al finanziàrìento delle stesse

7.

6.

8.

9.

Le deteíninaziotri d'ùnpegno dei Didgenti sono esecùtìve con I'apposizione del
visto dì regolarità contabile attestalte Ia copertura finaDziaria;

Le det€rninezioEi di inpegno det Dlrigenti dei Settori sono registrtt€ e
pubblicst€ a curt dela Segreteria Generar€.

Le prenotazioni di ilnpegno di spesa delle Circoscrizioni sono fimate dal
SeeèÉno delCoosLslio Circoscrizi;oale e sono Falmesse al Servizio FinarE'ario
pei ta reeiswioneionrabile e per il vislo dr resolarità coDEbile attesl'anle la
aooeÍuràfinaruiaria. Sulle proposùe d, deliberaaone il parere tecruco è espl€sso
dai Segreario delCobsiglitcircoscrizionale: pet rl PaFre di regolarità contabile
sr oss€Na la procedum dicuialcorEna 2 delpresenÉ aricolo

Al 6-ue d Eodere Dubbliche le dehberdTroni e le deÉrrnin ziooi di imPegDo di
sDesa adoírú dai birieenti I Aminisrazone Coounare assicurè la massim
dìffilsiotre Eamne il loro inseriíìeDb nel srro Web del Comune di Virerbo
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Att.16 LISUIDAZIONE DEIIE SPESE
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La liquidazione delle sPese PresuPpone e consisLe Àel rìconorcimmùo del
precisà ammonwe dellisomÀa aa-pagare, del crediore e della causale, sulla
;corta dei documenti e deì titoli comprovanti il diritto acquisito del creditore'

La liouidaziorc è €ffettuala, a cura del responsabile del c€rtro di
resDon;abilirà o del ceD.ro di costo che ha proweduro all'ordinazione d€lla
e.ecuzione dei lavori, della fomitum o presEzione di beni e seFizj e che
accerta ed attesta sotto la propna Ésponsabilita b regola.iià del titolo di spesa
(fattùa, p€-rcella, conEatto o altso), nonchè la corispondenza alta qùalità, alla
qùantità, ai Fezzi ed ai tefniDi coflenuti.

La Ìiquid^zione può e$eÉ disposta a Èonte dell'awenuta esecuzone e/o
fomitura anche patziale' qualora coEtrattualnenle previsto.

It Éspoosabile proponmte la liquidaziobe deve ùasmedere eoEo il
quindiè*irno giomo anteceaente la scadeDza del pagamento al servizio
ÉnaEiario il prowediEento di liquidazìone, debilamente alarato e sottoscritto
e coÍedato deì rclativi documerti giustificativi per i $ccessivì controlli'
anminist'ativi- contabili e fiscali. riscoDlrando eventual€ ecommie $
Fowedimento st€sso.

Atr.17 EMISSIONE DEL MANDATO DI PAGAMENTO

hi@ di ern€tt€re un mandalo di pagamento al€vono essere veificsri da parte del
servizio fina.zìario i docùmenù giùstificativì di ogni prowediÍIento
aìtorizzativo di liqùìdazione; inoltre deve esserc verificato che la soÌnma da
pagare trovi capieEa nel tÌnite dell'inpegDo Àssunto con il prowedimento
aùtorizzativo delasFsa liqùidala.

I mandati dr pagameDto devono essere sottoscritti dal Responsabile del Servizio
Finarujado o dal rcspoDsabile della posizione oqanizzari!^ indivìduto d€llo
stesso DùigeDte

I handari di pagamento sono tlaslnessi al tesoriere con elenco in doppio
esemplare, uno dei qùali deve essere resínrito per ncewta.

4. Nel caso di paganenlo di spese derivanti da obbljshi tributad, da sohme ismtte a
ruolo e da delegaz ioni di pagameaùo, effettuato direttamente dal tesoriere seúa la
Feventiva emissione del rclativo mandalo di pagamento, il tesorier€ deve aLlme
iEmediata comrnicazioft al CoDùe per cons€ntime la regoladzzazione €ntlo i
successivi 15 giomi €, comuquq eDto il termine del mese in corso

' 
5. In caso di situszione deficitaria di cassa I'ordinazione dele spese è disposta del

s€rvizio FinaMìario tenùto conto deile seguenti pnontl:

a
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stipendi del peftonale € relativi oneri Previdenziali, a$isterziali;

riteNte alla fonte opemte quale sostituto d'imposta;

rate d'arnmortamedo mutÌri e prestiti;

obbligàzjoni contnttuali il cui maDcato pagamento conportl peralìla
p€cuiana.

AN.18 FONDODI NSERVA

T Drelevameod dal foodo di riserya sooo effenuad con deliberazione della
Giuta Comunale bon sosEetla al controllo preventivo di legitriniù I.e
delib€razio possono ess€re adotaùe sioo al 3l dicebbre di ciascuD anro e
aevono. ai voja in volE essere comumcati all'organo coosiliare a curÀ del
Sindacó nele pdne sedùte ùtili $ccessive alla Ìorc adoziorc'

Il fondo di ris€rva pùò ess€re ìntegrato cor variaziooi al bilancio felmo
rcsilndo il limibe naisiho di cui al comma 1, considerando in tale limite gli
eveDtuali utilizi già disposti.

At1.19 SYALUTAZIOMCREDIII

Nel bilancio di previsione è possibile stanziare ad apposito interyento fondi
Der svalutaTionacredid, in relszioDe allo sraùo di esigibilid dei credid suÌla
l,ase delle valutazioni del Dirigente del Senore Conrabiliù Bilancio
Rasioneria.

CAPO IV

III'!'ENTARIO DEI BtrM COMIJNALI

NATURA DELL'II,]WNTARIO DEI BENI COMUNALIArt.20

1. Ai fini della foBnazion€ dell'invertario, i beni comunali sono ragguppan, 'n
rclazione ai difiereEti regimi giùidici di diritto pùbblico cui essi soDo
assoggettati, nelle segu€nti calegorie;

. b€nì irnmobìli demaniali;

. benì itùobili patrirnoniali ìndispoÈibili;

. berìi ibmobili patrimonrali disPonibili;
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. unive$aliià di benia
2. La classifcizione d€i beni d€v€ tenerc conÙo che:

a

a
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a
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a

a

a

a

a
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3 .

. aDDanensom al demanio comunale, i beni desÈinad a 'uso pubblico' quali

tÉJ..-.er";". p.t in.-e (aree di servizro. aiuole .paniùaffico, ponti'
sottopassaggi, scaipate. ecc.'- piazze, giardini, parchi, acqu€dotti. cimiteri'
nercàri. rraielli. ousei, archivi slorici, pinacotechq biblioteche €rc ì

. aooareneono alpaEiFobio indisponibile, ibeni irìnobili etuobih destinati
a ì€de di Dubbiici uffici o a pubblici seÍEi, le aree desonat€ dagli
sEunerti uibanistici ad insediaFend produtrivi' ad edilizia residenziale

. aDDarl€dsono al oaÈ]monio disDoojbiie i beni imnobili e Eobiti soggetri
aitè nonne ael óiritto comune, quali refred, fabbricatj. in quanto noD
dir€ttamenùe destinati athrso pubblico.

Operàlo, ai seosi di legge. il coEpletameELo deeli bveotari e la ricosdtuzioÀe
d;sli stati paùinoniali. glisressi soÀo t€nuti coshrteEeDle aggiomati ai fi.Di della
prcdisposizione del codto del paùimonio.

La sestiode dell'invertario può awenire co. procedure inforúatizaoe' cle
inaiiituano per cia"cun cespii gli elemenh di codsist€ozr, desrilìaziooe, \'alore
ed ogni altro eleÌn€nto utile alle firalita di tenùta degli ìnventan ah cui al coroEa
1 .

5. I valorì e le cose di ùerzi sono descdtti separatamente

6. Il pmspetto nassuntivo desli irventari è costìtuito d.dl'iDsien€ di rùfti gli
invilDta; settoriali, che sono tenùti e sottoscritti dai singolì cons€$aîrd dei beni
imobili e Ìnobili .

7. La correÉa ùeNta dell'inventario dei benì immobili è affidala at Dirig€nte
responsabile del Pat!'noùo

8. A cura del Drigent€ responsabile d€I PaEiElonio viene trèsmessa entso il 3l
narzo al Dirigente del Settor€ Contabilità Bilarcio Ragionena per la redazione
del CoDbo dei pahinonio la silùazione agglo@h al 31 dicenbrc dell'aùo
prec€dente delf itrventario dei beoi mobìli ed imobili dell'Ente.

AN.21 CONSEGNATARI DEI BENI

I b€ni ilnmobilì €d i beni nobili sono dati i.o consegÉ cor apposito verbale ad
agenti contrbili i qùali sono Personalmente respoDsabili dei be loro afE&tì;
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gli iúmobili sedi di istituti scolastici statali sono dati in conseSla ai capi dÌ

I sùddetti sono p€rsonalmetrte respoDsabili dei beni ricewti in coEse$a o dì
qoof"i"ri.au*oin" pot.u aerivarè al Comune per effetto delle loro azioni od

Il coÀsegnaEno di beti mobili è responsabile della loro coosewazione e der
Ueni af6-dari e risponde secondo le qiaDúòa. le desdnazioni e le clàssificaziooi
nsultanti dal rclativo inventario

I consematari di b€ru rlobili rcn solo direttamente e p€rsonarment€
-.nnn.'iiLi aet tuno o cotD€vole detsiorEzione dei beni mobili dati in uso ai
dip;ndenti del Comune od;ffidad aglisr€ssr per ragoni di servi/io. seronD
quito abbiano om€sso di adopemre quella vigilanz2 cte loro ncombe ner
ljmiti delle arEibùzioni del lonl uf6cio, ed a oòrma delle speciali dbcipline
d'ordine e servizio intemo.

N€l caso di sotùazione di beDì in dotazjorc al servizio il responsabile d€Io
st€sso Drowede ad iMediata denuncia aue compereori aulrcrid del turto
subiùo. too;a della deduncia è inoltrata al Sehore resPoosabile del PaEimonio
oer i recésari conbolli ed al fine delt assunzione del prowediEenb
deliberativo di scarico di cui al sìrcc€ssivo corma 8.

Ai consematlri dei beni hobiti è fomiia dal Settore rcsponsabile del
patrinoniò copia degli jnveEtari dei beni ù.i iE conse$a e d€i qùali il
corsegDatario è resporsabile fino a qìrando nor ottenga legal€ discarico

Il consegnarario prowede alle registrazioni inveDtariali di n'ltte le vadazioru
che si verificano a segùito di trasfomazioni, auenti o dimiDùzionì nella
consistenza dei beni di cui è responsabile.

Il discanco è disposùo con deliberazione della Giunia Conùale da
comùicare all'inùeressato. Non è aúmesso il discarico dagli invatari nel caso
di darno patrmonial€ arr€cato per disbuzione, perdita, frÍto, cessione o altre
caùse domte a provata D€gligeúa o idcùria nella gestion€ e conserazione dei
beni; in l€l caso il Ìisarcimenùo del damo è posto a cùico del consegnatario

Entro il temine di dùe mesi dalla chiusùra dell'es€rcizio finaMiario i Dirigenti
rendono ll conto della gestione dell'aùo preced€nte dei consegMtari deì beni,
qùdi agenti conlabili del proprio Settore e tÉemetùono al Dirigenie
responsabile del Patrimonio copia degli invertari cor hrtti gli alti e i
doaurìenti giustificativi delle variazioni registrète al 3l dicembre dell'anno
precedente,-per i1 conseguente agglomamento del prospetio riassuntivo degli
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Art22 VA.RTAZIONI REI'AT'IVE AI BENI MOBTU

l. L€ variaziotri relative alla coDsisùerza dei beni mobili dati ìn coDsegna
deUtono nsulare da appositi verbali di collseerìa o di ricoNegna predisposti

dal Settore respoDsabile del Patrimonio

2. I verbali devono esser€ dstati e nlmerati su ttollettari a fladrc e doPPia figlìa
deve essere datalo e nulleÉto e devono cont€nere:

a) senerdliù dei consegDalari che idLervengoDo nelle variazioor' ì uno per
ló scdico l'alo0 Der il cjrico. e cìe sotùosmvodo rl verDare;

b) ufficio in cùi awiere l'ùhoduzioD€ o la dismìssione;

c) quatrtità, descrìzione, prezzo unitario e altlmontare complessivo del
valorc dei bed oggetùo dena variazione;

d) att€stazìone delt'awenuta ar.Dotazione in inventario delle variazioni in
aumento o in dimiruzione o del sernplice ùEsfertnento dei beni
descrittii

3. L'oiginale del verbale viene fatt€nìrta dal consegnatario cedede' o dal
Sercó Tdbuti Patrimonio Proweditorato Economato per i b€ni di nuova

4 Le due copie, o figlie, vanno consegnate al nuovo consegnatario e al Settorc
Tributi PaFinonioPrcweditoratoEconomato

5. In modo analogo si proc€de rcl caso di disbuzione o di diversa destinazione di
beni mobili inservibili per il loro stato d'uso-

a
CAPO V
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INVESfiMENTI

Ar1.23 PIANOECONOMICO-FINANZIAR]O

Prina dell'aDDrovaziooe del Drosedo 6ecuovo dell invsrimenrc delle opere
Dubbliche d;;dDare allesenizio di servizi pubblici il Consislio Comìhale'deve. 

con apposito atto, approvarc it piano economìco-finaMiario, seconò le
moda.liú pàvrsre dall amcìto :Ot rì'ro Unico suu'ordinamento desli Enri
Locali ( superioG ad un miliardo e prcvisione taJiffe)
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ll piano econoÍìrco-finan ario è finalizato ad accenare |equilibno
""";.il-finanzl"rt" dell'inves.imeoto e della conressa gòriooe' anche in

*fà-""" "giì.ù"iti p*.sti ed at fine delle deteúrinazione delle lariffe'

La cleliberÀzione consiliare che approva iI piano economico-firanziario
.*riruisi. p.."uppos,o ai lesidimiLà delle d€liberizioni di aPprovzzione del
p.eiti esàu'i"i. d.ll'i""esùmento e delle delibemziooi di assunziooe dei
relat imuùie Drestiti.

Arr 24

Il Cohùn€ può nlasciare a
fdeiussona per I'assDazione
operdzioni di indebitamento
consor,l cùì partecipa

FIDEIASSIONE

m€zzo di delibenziorc consiliare gantzia
di nutui destinati ad investinenti e per alre
da pane di ^zied€ da esso dipendenti, da

a
La saranzia fideiussoria può 6sere alEesì rila$iata a hvore delle soci€tà di
caoitatl costiruire a; sensi ael colEna | . lenem € r. dell'anicoto I | 3 del Decreto
t-egistaL;uo tegge l8 sgosto 2000 n.267. e succ€ssive modificbe o
inèsrazioni. DAla$sun"ióoe di muùi destinati alla realiz?rzione deUe opere
di cúi al coh;1a l. deu'articolo 12 deua lesg€ 2l dicembre 1992. o 4q8 h tali
casì il ColDue rilascia la fideiussione limitatanente alte rate di ammortaEenÙo
da coFtsDondeni dz par€ della sociela sino aI secondo esercizio fiÀalziario
successiJo a quello dell'€nùata in firMione delfopera ed in misurà nod
superiorc aila 

-propda 
qùota percentuale di partecipazìone alla socieià La

sa;eia fideiuìsoia tuò esseE rìlasciata anche a favore di telzi Per
i'assunzione di rnutui destinati alla realizzazion€ o ristrùtturdzione di opere a
fini culturali, sociali o sponivi, sù teÍeni di proPrìeta dell'ente Ìocale, purchè
siano sussisten i le seguenti condizioni:

4 il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sìa siato stipulata una
co;veúione con il sosgetto nutuatario ch€ Egoli la possibilfta di utilino
delle strúnrre in ftúione delle esigenze delÌa collethvita locale;

b) la strultìrra realizzata sia acqùisits al patrimodo dell'ente al tenorne della

c) la convenzione regoli i rapporti t a l'ente locale e munratario nel caso di
rinùcia dì questi alla realizazione e risùultu@ione dell'opera.

CAPO \'I

CONTROLLO DI GESTIONE

Art.25 IL CONTROLLO DI GÈSTIONE
Il Controllo di Gestione ha per oggetto l'efficieúe, l'emcacla e la qù.diia
dell'intera attività arùninisFdtiva e gestionale del ComuÌle
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2. tt controllo di gestlone è I'attivita cb€' aÈraverso un con'inuo nscoltro- 
i" i,-nì"irrir I fi"t rtati, coosenle rl'ente la realizzazlom d€i progranmi

àÀ".tàii r" correits ed ecotromicr Sesdone delte rborse pubulche'

iil"-";ì;fó e il buon aldamento- e la traspareoza dell'aziooe

am;iúistrativa.

J. ll controllo dl gesdonè è $€rcitato i! concoEilanza con lo svolgtnento-. 
;'ù:;À;t ;ú;rnrslratita ed è fi-orli.zrlo ad orientare I'aitivilà slessa

ff"-'J-io"*. *""to"li dbfirlzioDi per garantire l'ottenimetrto dei
sesuenti rlsultati:
iì'ì"i- "ri ,.ottti.tt",oÉ h conelta indlviduazione deell obietlivi'' 

!È"t,r"*-"-*" ptrt"r.riPer la colettivltà aEEinistrata e la veriffca

àeUo stao di atiuozlone a-egli obi€ttlvi programmatl! - . . .
bì Der ta dirlseoza, il cortrolo sul Perleguinento degli oDrettrn Der moor

à rei t€mpi ptù opportuni. slto scopo di verifictre Ù grado dr erncrerz!
e di èficacia delle loro azloni

4. I DAÉmetri di rifcrimeoto del coEtrollo sooo esplicitad in. telmili
""nt*id neatnte ldon€i irdlcrtori e loDo stablliti in accordo con r

resDonssbtli del settori e dei servlzl cui il controllo sl rlferisce'

5. Le dsl brEe deÌ controllo di gestione
Sindaco, m€diant€ apposita relazion€

6. Le conclusioni del
lePorts sem€stlall
rifertsce.

sono romunicate pèriodicamente al

controlo sono comuDictt€ tempesrivrmertè, Eediante
ei dest'rnatad rispetto al periodo c|ri il controllo si

7. Le ioformrziotri che scaluriscoro dal Controllo all gestiore sooo dÙette I
miguorsre la coDosceffa degli evertÙali osttcoli che iEpediscono It
tdkarl-" de€li obiettivi progrannatt rllo scopo dl consentire -la
rcvtstone degìi ob-ietttvi m€desimi; t'adeguamento delle azionl rivolte rlla
rrîo îe liz^zlone.

Att,26 MODALIîA'APPLICAITW

I Dinsenri dei Senori prowedono ad aruare i prog"nmi di bilancio ìn
confo;úiú degli indiriz;i politico.anmin$FèLiv; forFulati dai comp€renÙ
organi di indirizzo polìtico.

I DLriserti resoonrsblli dell aFa di CoordiIamenro htnro come tuEione
orhci;ah. oltie quella di r$lcurrre le irteraziotri Ùa Eomento Polidco e
ànniiisuirivo. ouelta di ficlllitare l'irten€tlazloEe tra le varie Aree e.
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ouindl. imDlicitameoie I'integrazione tra Settori diveBi e consentire così il
ùnùouo "int."tit ato sulle slrategie istiluziourll deU'ente'

J. Per ta realizzazlone delle ailivl!à di programDaziooe fitr4lizzate al
ràggrutrglmento degli obletrivi cb€ l'ammhistrazione si è dsta. ai
coóidhàtorl di Area sooo attribuiie le seeuetrti comp€tenze:

. L'eserclzio del Potere sostituttvo Eell'adozione di atti o
prow€dim€nti da partè dei Dirtgenti dei S€ttori deÌ'Area;

. L'€hborazione del'ipot€si di proeranma op€rativo e gestionale da
sottoporre rll! Giunt, at fini della predisPosizior€ e adozione del
pisno es€cutivo di g6tionè;

. il moriroraggio dei t€E pi dt attuzzione dei Piant, programni,
obiettivi prenssatl con paficolare riferimento a queli risullanti dal
piano esecutivo di gestiotre dei Settort ricoEpr€si nel'area.

1.

4.

5 .

6.

I alhisenti dr Settore devono hdividusre aI'hterno del proprlo struitùa
orgrnl7zalir.a un contron€r d Settore, al fine rli hteragfte costantcm€nte
co; .esponsabile del controllo ill gestior€. n controller dl Settore è ll
sogg€tto deputato a fornL€ tempesrftamente l€ infornrdoni, ir
priiedenza defìnite e concordate cotr il rèsponsabil€ di settore, utili ri 6nt
della Fedisposizione del repols lnfrrnnuali.

I Dirigenti dei s€ttori relazionano periodìcament€, sì la base d€lle
infornazioni definlte G codcordate con it responsabil€ d€l controllo di
g€stione, all'ADminisE€zjone sull attivirà svolÉ per Ia cFstione dei servizi
sulla rispondeb"-a delia stersa ai pm$aflni. sul cobsecsimmto dei nsuìtai
Fevis.i in termini di rapporùo tra gli stessì e quelli raggiunti anche itr relazion€
al grado di soddisfaciEento del pùbblìco intercsse e delle dsoGe impiegat€ €
valùtano ì risìrltati ottenuri.

Il Dìrigente del Settore Bilarcio Ragroneda e ConLabìlìtà, tenuto conto del
ref€ro sull'attivit di controllo dì gestion€ e riscont'ata la rispond€nza delle
rElazioni dei Dirigenti dei Settori con le nsdtanze contabili. nferisce al
Sindaco €d al Collegìo deì Revisori sull'aD&m€nùo complessivo de a gestione
del bilancio e sul mantenimento ègli equilibri previsti Del teùnine di cui
all'an. 7, comma 2.

I Dirigenti dei Settori sono tenìrti a dare ìInmediata coEruDicazìone, con le
nodalità del comm 4, dei fatti rilevati nella gestione delle eDtrète € delle
spese coÍenii, lali da pregiudicare eli equìlibri di bilancio.

Art.26+is STRUMENT DEL CONTROLLO DI GESTIONE

1. Cofltuiscono strumenti tec ci per il controllo di g€stione:
a) la contabilitÀ ansllfca- cbe costitùlsce il3upporo tDdispeGabile Per

la rilevstone dei dati ùtili al corarollo di gestiooe ed è,
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sostaElalmente' destinata all, determinaziotre d€i valori dei ceÍri
dicosto. dei centridi ricavo e dei cenlri di resPotrsabllità:

b) Il sistena degli itrdicaloi fbaDliari, Patrimoniall di elncienz'' di
efficacia e di qu6IA;

c) Il piano esecutivo di gestiorc;
dì L; co.tabtìilà econonlco - Datrimoniale, che deve

rilevaziorc contemporanea d€ll'asPeito econonlco,
patridonlaì€ della gest ione.

tendere alla
finaúil o e

CA-PO VII

RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISIJLTATI DELLA GESTIONE

2.

t . Lo scherìa di reÀaliconto, coíEdaio dalla rclaziode ilhsEativa, è approvaoo dalla
Giunca Comùnale etrho ìl mese dì naegio succersivo alla chiusura del'esercizio
ed è tasrnesso nei Fe giomi successìvi, alÌ'orgdo di revisione p€r la relazione di
cui atl'an. 239, comna I letlera d) del Declelo Legislativo i8 agoslo 2000 !" 26?
L organo di r€visione presenùa la relazione di propria competenza enEo 20 giomi
dal ricevimento degli atti.

La proposta di deliberizion€ consiliare di apFovazìone del rendiconto,
utÀne-nte auo scheM d€l rcndicontr nedesinó. a|a relazione della Giunb
ComuDale ed all'el€nco dei residrii attivi e passivi riacc€rtati per anno dì
proveDieiza è messa a disposizione dei Capi gírppo consiliari e al Pîesidente del
Consigto, per i prowedinenti di competenza, con apposira comunicazione del
Didgente del Settorc BilaDcio Ragionena e Contabìtità, da notificar€ entro e lon
oltre il 5 giugúo di ciascun anno.

3. Il rendiconto è d€lib€rÈto dal Consiglio comunale entso il 30 giugno successivo
alla chiusùa dell'esercizio finaúiario cùi si riferisce, previo espresso
pronuncìamento iD ordine di ev€ntuafi nlievi, osseíazioni o proposte fomùlaùe
dall'organo di revisione.

4. La delibenzione drapprcvaione delrendiconto èpubbhcata all'albo Pretorio per
15 gioni consecuLi!;con awiso d€l deposiro rn SegeLeria di esso e di ruth 8li
ani; documenri che vi si riferiscono. Nel tefmine del deposiro, ilTeroriere, gli
Amììnìslratori, i Consigleri Comunafi possono p.esentare per iscritto le loro
deduzioni, osservazioni e reclaÌni all'o4ano regiotrale di coDrrouo, e per
conosceúa al Comune.

Atî.27 RENDICONTODEIIACESîIONE

Ad 23 CNTERI DI VALUTAZ(ONE DEI CESP|îI PATRIMONIAI']

I
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l . I beni del deEnanio e del pauirnonio, comprensivi delle rclative manúteDzont

strèordinarie. soEo \dùtad come segre:

4 I b€ni denaniali acqùrsiti anieriornente alla data deì !-TaCgtg l9?l

""r"ìJra,i ;" .i"t- p"ll all'alDmontarc del residuo debito dei mÙtui

iìi**i *ir" r". *qi,i'iziode e non alcora estinti: ibeni demarial.r
;ffiil fi;cJssilam-1=;ono vahtad al costo l beri srà €sisten! all.a
suddena data del L? maggio lCq5 non soDo valutah' oel caso lD cur ù

--JÀoì *o t -p" *.irntmen € conù'atto per la relativa acquisizione

risì.rlti estiÀlo alla m€desiha dÀta;

i terreni acquisiti anteriormeble alla data del L7 maggio 1995 sono

""i'ìài'J "ài"i" ."c"r"t", rivalùtalo secondo le Dorme fiscali owerc
iàiG."aaia dei beni demaniaii sià acqujsiti nel caso non s'a

oosìiu e atrit"lre it "atore caErale: ; leftni acquisi'i successrvammle
;ono valutati al cosbo;

i hbbricati acquisiti arieriormente alla daia del 1? naggio 1995 soDo

""i't"i- "ì1"r"ì" ""t "t"t., ;valutato secondo le norlìe fiscali, owero al
"àiil- i"'r,-lr. aa i*izia est'mativa; i ùbbricati acquisiti
sùccessivamenùe sono valutati al cosbo;

d, i mac.hiMri. le anrezzirur€ ed impialti, Ie
infornatici, eli auLomezzi e i coorome.zzi. i mobili
sooo valutaE aÌ costo;

o

o
0

c)

atEezz tule e sist€mi
e le macchirc d'ufficio

\on sono valutati, ma invenlariad, i suddeti beL
àcquisiti anteriomente al I geDnaio 1991 rn
interam€nte ammorùzzih.
I beri nobili regisùati, tenuto conto deÌ coefficiente annl)o
àm-"tt"-""t" de1-20%,-sono consideEti inteúnente a nortizzati
ove acquisiti anterio.m€ote alla dala sùddetta.
Notr soào invenlariad iberu nobili non resisfali cbe non abbiano naru"
shumentale e soggetti ad ùn rapido dQ€nÌn€nto e il cÙi valore unitario
d acqìristo sia i.feriore a Eùro 250
Nón'sorc altresì inventada& le divrs€ ÀssegDate in dobzione al
pqsonale, la biancheria e I'utensibna d.a tavola (piatti, stoviglie, posaie

Non sono altresì inveDt€rìatj i materiali e gli oggetti dr cotsumo

nobili Don registrati

ì crediti sono valùtati al valore nominal€ ;

i censi, liv€lli ed enfireìrsi sono valùtatì in base alla capit lìz^zione
della rEndìta al iasso legale,

le dmaneDze, i ratei ed i dscontì soEo valùlah s€condo ie noÍDe del

I
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h) i debiti sono valùtati secoDdo il valorE residro'

In osni caso nelle valutazìoni delle voci di bilancio verrà risp€ttato il princìpio

à"riir-ài-" " *tt, p'*pettiva della continuazione dell'attiviti così cone

ú€vúio al'articolo 2423 bìs del Codic€ Civile'

Art-29 CONTABIUTA'ECONOMICO-PATRIMONIALE

1. La contabiltà econoEicùpatrimonist€ si svolge s€condo íl metodo d€lla

partita doppia € registra È variaziont d€l paEimonio, i costi ed t proventt

i" t""" af ptiocipio della competerza economica; essa fileva gi even'i

contabiti a consunlivo ea è fmslfzata ,[a classific^zione dl elementi del

patlimo[io (sttivttà € passtvità), costi e pmventi secondo la lom nsturt'

2. I riepiloghi d€Ie registraziont di €otrtebilità getrerale consentoúo, affrè
."*"lrrol r" a"t..-t"rtioùe dei risultad economici conÈunttvi € detl'
conslsteEza del patrimonio del'enle trel suo coEPlesso'

a
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2.

4.

L

3.

5 .

6.

7.

detl'organo esecutivo del Comune.

8. Con la delibazzione di elezione il Consiglio ComuDale fissa il comPenso e
determina i Ìirnborsi spesa spett€nti è ciascùn comporcnt€ del collegto, enho i
limiti di legge.

a 9- IÌ compellso sp€ttante al Presidente è naggìonto d€l 50% rispetto a queìlo
attribuìto a ciascÙn componente

CAPO \{I

REVISIONE ECONOMICO.IINANZIAR]A

AT1.3O EI'EZIONE DELL,ORGANO DI REWSIONE

Ai tui della nomina dei coinponenti det collegio d€i revisori il CoEun€

oiov"eae a fa.e pubtLicare appósito awiso all'albo pr€torio e a 'lame notizia
àdi ordini professionali interessati.

Cli asDiraDd in possesso dei requisiri professionali previsti dalle non!€ ngeîù
devo;o fale D€wenire eltro la daia hdicala neu'awiso dr cÙr al cooma
orecedente, oìue ai liroli reladù ai requisiti pre"scrirti, anche Ùrì adegÙaùo
iiunicuiun vitae", i titoti e le pùbblicaz ióni reltive alle materie professiomli'

Il Sindaco vatutati i cuÍiculum inoltra al CoDsiglio Comulale Ùna mo'ivata
relrzione ai 6ri della co e$ente eÌezione

Il Consiglio CoElunale eleg€p coD voùo limitato a alue compon€nti Ùn collegio
di revisori composto ala tre membri

I conponenti del collegio deì revirori sono sceÌti:

a) uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, ìl qùale svolge l€
frlnzioDi di presidente deì collegio;

b) uno ha gli iscritti nell'aibo dei dottoi conrnercialisti;
c) ùno tra gli iscritti nen albo dei rÀgionieri.

Non oGsono essere rominati o far paí€ del collegio dei Revisori i componeDri
desliorganj del Comune e coloro che hanno ricopmo lale incarico nel bi€nDio
precedenre alla nomina, i membn dello€ano regjonal€ di coDrollo, iì
;esetario e i dip€ndenù del Cooùe. i dipendenti della Regiobe Lazio e della
PrcviDcia di viteÈo.

Valgono per i Evisofi le ipotesi di iDcoÌnpatibìlità di cui al Pnmo coma
delltat 2399 del Codice Civile, i end€ndosi per aDminisùzto.i i cohponenti
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10.

2.

12.

3_

5_

l3_

l l .

La delibeÉzione di cìri al pr€cedenle colnma otto è notiEcata agÌi interEssati

nei rìodi di legge, enÍo l0 giomi dalla sua €secìrùvlra

L'accettazioú€ dell'incarico deve essere formulala dal revisore nel lemine
r*".t"ri" af_"i"* 15 dalla htewenuta notifica, a seguito di dichianzioDe
iesa nelte foròe previste dalla legge n 15/68 coo la quale il Rvrsore attesta
l inesiste!2a di ircompatibiUrà! ioeleggjbilità e linnazione degh l[cancbr m
ù*i a qu-ro pr"'isroargfi artt. 236;238 d€l Decreto l,egjslativo l8 agosl'o
ióòo ni zel.'o""or* inutìlnente sre ÈÍnine il revisolE è consideÉto

n Sinalaco. doDo che sono interveEute le accettazioD delì'incarìco, cowoca
cor letten il CòUegio dei Revison per il $o insediameDto
l,a sedùta di i*ediarnento awiene ala sùa preseDz4 o di un assessoft
delegalo, deL SegEtario Geneiale e det Dirigen e del Settorc CoDfabilìtà
Bilancio Ragiorcda .

It Dilieente del Settore Contabililì Bilancìo Ragioneria comunica al T6oderc i
"o-ì;tivi a cui è atrdalo l'ìncadco entro 20 siomi dal'awenuta es€flrtività
della deliberazione di nomina

An.31

L Il collegio dei
esecutività della

a)

DIJRATA E DECADENZA DELL'INCARICO

Revisori du.a itr carica tre aùi a decorr€re dalla data di
deliberè

Il Revisore è rielesgibile per ìrna sola volla

Ove nel collegio si Focede alla sosti!ùzione di un componente Ìa durah
dett'incarico del nuovo l€visore è limitaba al t€npo residuo sino alla scadenza
del t€ínine EieDnal€, calcolata a decorrerc dalta nomrna dell'intero colt€gio.

Il revisore è revocabile per inadeÌnpier2a che si venfica quaDdo non parùecipi,
seúa giustificaz ione, a più di tre sedute consecutive.

L'inadempimmto per I'intero coll€gio si venfica:

Der la nancata presentazione della relazione sulla Proposta dr
ilelibeGzione d€lla G.Mjùl Bilancio di prevìsione entro l0 gg. e sullo
schena di rendiconto net teúrine di 20 giomi decorreDii dalla
tràsmissione al collegio della stessa poposta apProvata dell'organo

qùando non si nìrnisca per un perioò di tre Eesi;

qualoÉ ometta di riferire al Consiglio, eúo 15 8iomi, su gravi
inegolarili nella g€strone di cui sia venuto a conoscenza.

a
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La decadeÉa è pronunciata alal Consiglìo Comunale

Il r€vìsore cessa aLall'incarico per:

4 6 .

7.

I

a

t

a

8 .

a)

c)

Net caso di pro nciata decadenza o di c€ssazion€ alall'ìncarico del CoÌlegro
dei Revisori-o di ùEo deì suoi membri il Corsiglio Comuale prDvv€de alla
nuova nomina del Collegio od aIè sostinrzio;e del Revisore Della prima

scadenza del rì3ndabo;

dimissioni volodaie;

impossibiliia a svolgere l'incarico per un pedodo di tempo supenore a

Att.32 STATO GIURIDICO DEI REVISOR]

AÌt.33 FUNZIONAMENTO

a l .

2.

t

3.

a

I

I

a

I revisori dsDondom della veridicita delle loro attestazioÀi ed adenpiono ai
loro doveri còn h diligeúa del n rdatario

I revisori sono tenuti a coffervare la riserat€zza sui fatti e documenti di cur
haùo conoscenza p€r I'esercizio delle loro turzioni e sono qùndi tenùti al
segeto dbfficio.

I revison non possono assìmerc, nel perìoò della caric4 incarichi e
consulenze presso il Conun€ o pr€sso orgatrismi o istiluzioni dipeÌdenti o
comunqu€ sotloposti al controllo o vigilanza del Comxne

I revrson nell'esercizio del loro mandato sono sottoposti alla giudsdtzion€
della Cone dei Conti.

2.

l .

l_

Il collesio dei Revisori d€ve nello svolgimenùo delle sua attivita ispiradi ai
pnncipidi comportamento del Collegio Sindacale raccomÉldari dasli Ordini
professìonali.

IL collegio dei rcvisori dev€ riuniGi o8!i qualvolta nec$saro p€r
I'adempinento delle sùe ftMioni, sìr nchiesta d€l Dingente del Settore
Conta6i[È Bilancio lbsioneria e, in oenì caso, alneno ua volla al mese ll
Presidenre del Collegio convoca e presiede ilcollegio

Le riunio del collegio non sono valide s€ non interveDgono alm€no due dei
suoi coooonenri. Le dehberazioDi del Collegio dei Revisori devono ess€re
pre.e a inaggionnt: con espressa indica"iobe de' morivi della manca€
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13. Il Prcsidente del CoÌlegio, quado specifiche norme di legg€ lo richiedono, è
tenuto a firmare gli àtti del Cornune.

14. Ove non espress:rmente prevrsro un termine dive6o il Collegro esprim€
eveDtuali paèri entro 5 giómi dal ncevimento d€Ia richi€sLa per qu€stioni di
panicoh; conplessità il Collesio pùò richi€dere u ampliamento d€i ierhini

t .

An.34 FAMIONI

L'organo di revjsione svolge le seguenti tuizìoni:

a) attiviià di coilabo.aziotre con l'organo consiliare:
- - esprimendo parerc preveDtivo in ordiae aglì aspetti fiìaDziari ed

economìci deeli atti d'indnizzo del CoDsiglìo se coEportanti,
nela loro anuazione, impesni di nsorse;

- verificando l'osservalza da par€ degli organì d€stinalari intemi
desLi iDdirizzi cont€Nti negli atti del Consislio;

- espdmendo parere nella fase ishuttoda dei prowedinenti in
materia hibutaria e tarìffaria

b) paÌeri Fevenùvi sulla proposta di bilarcio di previsione e dei docùmenti
alegati e sulle variazìoni di bilancio. Nei pareri è esplEsso ùn motivato
eirdizio, di conguitÀ di coerenzz € di a.t€ndibilìà delle previsioni di
bilancio e dei programmi e prosetti, anche teDeDdo conro del par€re
espresso dal R€sponsabil€ del Servizio FúMiario, delle variszioni
dspetto all'aJlno precedentq dell'appÌicazione dei paraúeÍi di
deficiLari€tà sùuttìùale e di ogni alEo elenenùo utile. Nei pareri sotro
suggerite all'organo consilìare tulùe le nisure atte ad assicurare
I'attendibifiA de e imposbzioni. I parcd sono obbÌigatori. L'organo
consilìarc è tenuto ad adonare i prowedimenti consegù€nti o a motivee
adegùatam€nte la mancaiÀ adozione delle nisure proposie dall'organo di

visiÌaMa sulla rcgolarità coDbbile, finanzidia ed econonica della
g€stione relativamente all'acquisizione dell€ enùate, all'effettu?zioie
delle sD€se. alì'attrvita contrattuale. all'aflmirisù'dzione d€i beni, alla
coinpletezza della documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla
tenùia delìa conhbilita- L'organo di revisioDe svolge tali tunzioni anche
con tecnich€ di campio.amento;

pareri preventivi suLla proposh di deliberazione per la v€nfica e
salvasuardia degli €qùilibn di bilancio e sugli eventuali conse$lentr

pa.eÉ sulla compatibilita dell'indebitamento a bleve, mdio € lungo
t€rmine coD le etrettrve capacità firanziane;

c)

d)

..)

a
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D reiazìone sulla DroDosta dì d€libemzione consiliarc del rcndiconto della
eestione e sullo scllelú di retrdiconto etrtro il termine di cui all'art 33'
òomma 1. La relazione contiene I'attestazione sulla cordspondenza del
rendìconto alle risdtaEe della gesuone nonchè rilievi, considemziotri €
propost€ t€ndenti a conseguire efficierz4 efficacia ed €conomicità della

referio all'organo colsìliarc sù gravì irregolariîà di gestiore, coD
contestuale denuncia ai compet€nti orgari eturisdizioDati ov€ si
configùino ipotesi di r€Aonsabiliù;

v€rifica ordinaria di cassa della eestìorc del servìzio di tesoreria e alella
sestione desti altd seenri coÀtabiti con cadeDTa trimesEèle o dieFo
ésplicira richjesta del Sindaco o dal Dingeole del senore Contabilit
Bilancio Ragioneria.

L organo di rcvisìore olEe ale fiDzioni di cùì aÌ coEtrìa precedùte svolge' se
richiesio, te seguenti alte tulzioni.

a) pùeri preve ivi sulle sp6e che impeg no i bilaffip€!piir esercìzi. sui
progranmj di opere pubbliche e sulle relative copeÍu€ Enanzjarie'
ànche tu riferimento ai piad €conomici flnanziari da appmvale e da
ìntegrarc nella retazione pÉvisional€ e prograÍmatica dell'es€rcizio;

b) parerc prev€ntivo rn ordme all'assùnzione direna dei pubbtici serizi, la
costihzioDe di Istitìrziodi € di Aziende Speciali, la pafecipazione del
Conùne a socied di capiiale;

c) parere prEventivo $lla coDgruita del pialo ecoromico-firanziario
rclativo agli atrdamenti iD concessione di Ìealìzzaziode di opere
pùbbliche per la gestione di seryizi pubblici, con ri$ado ai cnteri di
equìlibrio econoúico, agli inpegli fnarziari o di g,aÉnzia o ipotecari a
carico del Comune, ai nflessi tritrari sui citiÀdrni utedtì;

d) valùtazioni economiche e parcrE sull'inter€sse del Comune ad accettarc
lasciti. dotruioni. ecc.

e) conhollo dell'andamento esecùtìvo deì Ìavon pùbblici con psnicolare
rifedmento a tipologie quali perizie di variaÍe, sosp€Dsione dl Ìavon,
revisione prezzi ove alùess!, attraverso i dati che verramo fomiti
rimesDalrnenre dal Senorc comperenLe per maleria.

D Ogtri ,ltrr funzione F€vista dalle leggi vtgenti.

Il Segreiario geDerale deve ù-ÀslDettere al Collegio dei Revison i docùnenti e
eli atti necessai allo svolgrmenùo delle fiùzioni di cui al Fesente articolo

s)

2.
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CAPO Lx

SERI'IZ DI TESORERIA

OCGETTO E AFFIDIUETNO DEL SERWZIO DI TESORERIA

DISUPLINA DEL SERVI ODIÎESORE A

2.

l_

At.36

l- L€ modalità di
obbligatori sodo
Coú.male.

L'afiidan€nto del sewizio dr tesorcria è efetluato a seguibo di gara nella
folma della procedua regoziata (tratiati pnvats) con F€venùva
Dubblicazione di ur baDdo, ai ;ensi dell'arl 7, comfna l, leftera c), del decreio
iegislativo t7 marzo 1995. n. 157. sulla b3se di apposilo cspitolaLo. d oneri
sDec;ale aDDlovalo dal Coosigtio comuEale QualorÀ ncoÍano rc conorao or
lègge, l'erlti può procedere, per.on più di una volrr, al rimovo del co mtbo
di tesorerìa nei conftooti del medesìmo soCgetto

Il capitolaro d'oned, oltre i criteri per l'affialamenoo del sewizio, deve
cort€nere le segueoti indicazìoni:

a) dùata del contratto, noD ideriore a due anni, né superiorc a rove artr;

b) misura dei tassi cledìtofi e debiton;

c) valuta dele ds.ossioni e d€i pagamenti;

d) arnmontare della cauione;

e) eveDtùalì costi annùi o spoÀsorizzzioni.

fl vaiore convenzionale del conù'atto. con rif€rin€nto alla dÙrala ed
all'imDoro della cauziooe, d.a assumere a base per la deÉminazione dei
diritti di seget€ria nel caso di servizjo r€so gmruitamente

g) evedtuale inpegDo a concedere mutui e FefiDanziam€nti con r€lstive
nodalita

h) eventuale disponibilità a corcedere contihti a fondo perduto per la
r€alizazìone di operc prbblìche e relativo alùonbre aùnÙo

svolsimenuo del se.vìzio di tesoreria ed i colnessi rapporr
disci-plinati da apposita converzione, deliberèta dal consiglo

2. La conveEione, in particole, deve prevedere:



a) la possibiliù che il seúizio sia gestito coD metodologia e criteri
infdrmarici per consendre il collegamenlo dhedo u.d il Comune P€r ìl
namite del'sewizio Finanziario e il resoriere, al fine di agevolare
I'int€ncambio dei dati e della docìrmenilzione relativa alla gestione del

la responsabiliLà del tesoriere ir ordine ai depositi, comulque cosdruiri.
inresati al Comune, nonchè agli eveD[ual danni catrsad al ComuDe o a
terzi, ispond€ndone con tutte le propre attività e con il propno

I obbliso. Der il Tesoneîe di nscuore'e, anche seùa plevendva
emiss;one detl ordinùeoo d'ircasso da paiîe del Comune, le soome
che i berzi intendono versa-re a qualsiasi tilolo;

l'obbliqo, per il tesoriere, di reDdere il coD|.o della propria gestiooe di
cxsa ennò it ternire di due mesi datla chiusùra deu esercizio
fi narzìario, coEe&bo della se$rente docùm€ntazion€:

- allegari di svolgineolo per ogni singola risoÉa di enEa4 per ogDr
singolo intervento ai spesa e per ogDi capitolo di eÀù'aLa € di spesa
Der i servizi D€r co!!o di ter.i

- òrdinaiivi di-riscossione e di pas€menlo. debiEmenlÉ muniti delle
relative quietsDze di discaico owero, in sostihqìone, dei
documenti n€ccanog'afici conùenenti gli esùemi delle quieanz€

- eventuali altri docurnenti dchi€stj dalla Corte deì conii;

o

e) la concessione, a richìesta del Conùft, deue anticipazionì di tesoreria
nei limiti di legee, con diritto ar relativi ìnteressi da calcolaÌsi aÌ tasso
convenuto € per il periodo e l'anmoniare di effettiva esposizione
debitoÉa;

a D l€ condizioni per il rimbolso deue sp€se soslenure Per la gesrione del
servito, ùche coo riguardo ai regi'tri e modelli conlabili utilizati' di
direr'la Drovvista da Darte del tesoriere.
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d)

Art 37 OBBLIGHI DELCOMUNE

I. Il Seryizio Fin nziario è tenùto a ùasmetter€ al tesorier€ comùnaÌe, per
consentire alto st€sso ii corretto svolgimento delle funzioni atrdate la
seguente docìrmenrn one:

a) copìa del bilancio di previsione approvato enEo 15 giomi dalì'€secutività;
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coDia di Ène le delib€mzioni. dichiu'ale o drvenule esecutive' di Fodifica

oàíÈ ó"ri"t di comPeenza del bilancio annuale encro 15 giomr

dall'esecutivita;

elenco dei residùr attfi/i e passivi: I'elenco dei residri Fesuntì alla chi sua
aiir ese.cizio p.ecedente e irasmesso entro il 3 I gemaio di oeDi anDo;

copia d€i rùoli e dei docìrmenti che componaDo eoÍat€ del ComÙne da versare
nel coÀto di tesorena;

copia della deliberzione di noEina dell'orsaro di revisiooe:

bolettari di riscossione preventivanente vidimati, la cÙi coDsegna leve
;rufrat au upp*ilo "etUjte sotloscrino dal Dirigml€ deL Setrore Conrabiliù
Éir-"io nu"i<ì".au " al ,"*ri€re. PÉvia forEaie autorizzazione del Comune
i bolbaari póssono essere sostihiti da plocedÌre ùfomatiche;

flrme auto6afe alel ResDotrsabile Seryizio FiDarziario e degli alEi dip€nd€rti
abilitad a óttoscriver€ ù ordìnativi di ds.tssion€ e di pagamento;

delesazioni di pagaElenlo dei muoi coEtrani dal CoDune per iquali il
*-i.l€ e re"'Lo1 velsùe le relative Ele di ahmonanenro agli isdmd
cr€ditori ed alle scaderEe stabilit€, con comminatoria d€ll'indernitì di nora in
caso di ritardato Pag,amento;

copia dei regolaÌnenio di contabilìtà.

c)

a - \

f)

e)

h)

')

2.

L

4.

5 .

Att. J8 OABUGHI DEL TESOR1ERE

Il tesoÉer€ nelÌ'esercizio dele sue îrzioni d€v€ osse are le pr€scriziori
previste d.all€ visetrtì disposìzioni legislative, Égolament€ri € dalla
convenzione del servizio di Tesoreria

ll re.oriere deve curare la regolare tenu|, e reebtr,zione di orm le openziooi
di riscossione delle entrat€ e di pagaheDÙo delle spese di competenza del
ComuDe, nonchè la cùs.odia d€i titoli, dei valon e dei depositi di petinenza

I t6oriere esesùe l€ operdzioni di cùi al corntna FecedeDte nel risp€tto delle
disposizioni in rnateria dì Tesoreria uDica.

I depositi comùnque costituiÙ sono intestati al CoinÙlle e gestiti 'lal tesorierÉ

Nel caso di gestione del sewizio di t€soreria per conto di più €nti.tocali, il
tesoner€ deve t€nefe conbabiliù distinte e saarate per orascuno dl essr'



a
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6. ll tesoriere ha l obbliso di tenere costanlemente aggiomate le proprie sclitolre
t contabili. con Damcoiare riferimenlo ai seguenfi regisni e documenli:

^)

c)

e)

Il tesodere, imlire, deve:

a, rilasciare quiearza Der oroi sorura riscossa, nuEleraE in ordine
crooologico per ciascu eserizio finanziario. con I'indicazion€ del
soggetto debiiorc, dell'inporto veÉato e della dala di riscossione;

b) arnohr€ gli esEemi della qùieta-oz! per ciascuna somEa pagata-
d ettEenle sul maldato o su docùnenbziooe úeccanograEcal

c) fare im€diata segnalazione al Conune dell€ riscossioni e det
pasamenti effettua! h asseDza dei coÍispoDdenti ordinativi;

a
d) cornunicare al Comue, con p€riodìciÈ settima-aale, le oPeÉzioni

ordirc alle rist-ossioDi , inviando copia dele quìetanze rilasciat€, €d
pagamenti eseguiti;

a e) Plow€dere agli opportum accartoDam€nti p€r etrettuarc, ill Élazione
alla norifica delle delegrioni di pagamento dei mutui coDùahi dal
Comune, il velsamento alle scadenze prescriEe delle somre dowtE agli
istituti credibori, con conminatoda dell'idennìtà! di Eora in caso di
rirardato oaeamento:

a  _ -

0 versare, ale nspettive scaderìze, nel co o di tesoEria l'importo delle
cedole matumt€ sui titoli di Èopri€tà del Comùne in gestione al
tesoriere stesso-

a

a

a.

a

a

a

a

giomale di cassa;

bollettad di riscossion€;

registro dei roolì e liste di carico;

ordinativi di iscossione e mandati di paeamento, iD ordift qonologrco;

veòah delle v€rificbe di cassa, ordjnarie e sraordinarie:

?. Il tesorierc prowede agli adenpinenti rclativi alla casmissioDe dei da[
peiodici di cassa, di cui all'aÍ. 30 delìa legge 5/8/1978 n 4ó8, sulla bas€ dei
dati desùnti dal Conbo di Tesoreria con cadenza triÌn€sù'Àle.
LiDadempimento accefiato, su denùncia della Ragiorcria Provirciale dello
Stato. úuó causare h nsolùzione del contratÙo in corso. L'inadeúpimenbo è
accertato inolhe nel caso di ìÌnpossibilità derivant€ ùllo svolgimento
dell'incarico per un p€riodo superiorc a 30 grom'.
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Art.39 DEPOSIT| EFFETTI]ATI DA TERZI

2.

L

2.

l .

Il Tesori€re prowede atla .lscossione dei dePositi eflettuati da terzi a titolo
*uò""t" i gardlEia degli impegni assuni. previo rilascio di apposia
ricewlÀ divers€ dalla quietarza di tesoreria, conlenente le generauB qe'

depositante, l'ainmonar€ del deposito, I'oggetto cui si rifeisce.

Gli estremi della rìcewLa dlascìat, daÌ Tesori€re sono registratì dal Sendzio
ConEatti ìn apposiîo regisùo, awalendosi dr procedùre informatiche

Atr.40 WNFICHE DI CASSA

n Col€gio dei Revisori, coE l'assistenza del Dirigenie deì Settorc Contabilità
Bitanci; REgioneria , dev€, coD periodicità trimesttal€' eseguire' v€rifica
oralinarìa di-casss per la ricognizììne dello stabo delle iscossioni e dei
pagamedi e dei fondi esìst€nti in cassa

a) P€r la pane Entfata
pu"n ino|3n a.U" to",-" riscosse daì tesoriere, con il loÈale degli
ordinativi d'iDcasso €m€ssi, delle sornme non dscosse in conto degli
ordimtivi em€ssi, d€Ie quiet€-oze ala regolarizzare.

a. Tot€le oîditraÉvi d'incasso emessi
b. Sommenon riscosse in coúo ordinarìvi
c. QuietaDze da regolari?zarc
d- Totale delle mcosslort =

Per la Dane sD€sa verifica ìI totale dei nandati €messi con ìI toale deì
oaearlèns di"posti sia a tonte dei mandati eúessi sia in careva di
èmissione di mandato netta fanisp€(ie di cui all'arl 30. conma 7' dell€
sorùne rimaste da pagare in conto mùdati €messi

a. Totale dei inaJùati emessi
b. SoIù€ nÌnaste da pagarc in

con@ fnano:ìB emes$
c. Pagiamenti da rcgolarizzare coD I'emissioD€

d. Totîle det paganenti

Dì osni verifica di cassa è r€datto verbale, in tle esenplari' sottoscritto da ùlti
sli iÀervenud. L orishale del verbale è acquisito agliatd delComuDe. copia è
ioosemaa al Tesonére. copia è allesa|a al v€òale del collegio dei revìsori

b)

L
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Att.41 RESA DEL coNTO DEL TESoNERE
t

l. Il tesoriere ha I'obbligo di renderc il conto delta propria gestione di cassa, per
dare dimostrazioD€ e giustificazione del suo operato

a 2 Il conto del tesorierc è reso all'anministrazion€ comunale etrtro ì128 febbrèlo
dell'amo successìvo a qùello cui il coÀto rìedesimo sì nf€risc€.

3 Il Comune entro 60 giomi dall'appmvazione del r€ndiconto trasmette il coDto
del tesori€re alla coEp€tente seaone giùrisdizionale della Cone dei CoÚi

a
4 Al conto. d€bitam€Dte sottoscritto dal tesonere, è allegata la segÙ€nt€

documentazione:

a) allemti di svolsimerto o€r ogli sinsola risorsa di erEata. p€r ogni
t sins'olo inlerver-ùo di spesa e p; ogEi aapitolo di erù"h e di sp€sa per i

servizi per codo di t€rzi;

b) ordinativi di riscossione e di pagamento;

a_ 
c) quietaD4 originali rilascEre a fio!ùe degli ordiÀadvi di riscosstoDe € di

pagaoeuo o. in sostituzione, i docune;ti meccanografici conenend gti
est€Ed delle medesimei

. Ò eventuali alEi docunenti dchiestì d€lla Corte dei conti

AN.42 ANTICIPAZIONI DI îESORER]A

1 . La Giùta Comunale delibera in teínini senerali all'inizio di ciascùn €serciao
' finanziaio, di lichiedere al tesorier€ comùral€ una antìcipdzione di cassa eDùo

il limite massimo dei te dodìcesiÌni deìle enfate dei primi tse titoli del
bilarcio accertate nel penultimo anno Fecedente

, 2. L€ anEciDzioDi di tesortria sobo altivate dal iesoriere sÙrla base delle
t specr6"t'd richie'te. in corso d anno, Inoltraíe dal DingenLe del-.Settore

aontabilità Bilancio Ragìoneria per assicu.are il pasamenÙo di sp€se
obbligatorie o a scadenza det€rminaùa per legge o p€r conÙatto.

- 3. Gli iNeressi sulle anriciDaziobi di leòoreria, dowti dal Comune sono calcoìaú- 
al oà it periodo e t'anmontare dr eflenivo urilizzo d€lle

a
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CAPO X

SERI'IZIO DI ECONOMATO

Aí.43 SERWZIO DI ECONOMAÎO

l� E' istitùito iÌ Servizio di Economato p€r:

a) l'ordirazione alelle minute sp€se conelat€ a prestazioni, forditure e
prowiste occoÍ€nti al tuMionamento dei seffizi comunali e degli
organi d€cenFati, dì carattere urgente sino all'ìmpono di Euro 520,00.

b) la Liquidazione do pagameDto delle spese a costo fisso o comunque
predetermiMto, come tasse dì circolaziong spese postali, sp€3e per
inserziod sul FAI, sùlla cazzeta Ufrciale e sul BoUettiro delle
Regioni e simili;

c) il pàganento dele spese dip€Edenti da servizi di Stato afrdati al
Comun€;

d) il paganento delle spese d'ùrg€nza in ca3o di calamilà naturali.

. l. l-a liquidaziooe e/o pagamenlo delle spese per missroni €yo Fasfeíe di
AnminisEatori e dipenden i, averte cefterc di u'geoza. nella misur-à prcvisE
dalle diQosizioni di leggi vig€nti in naùena, f€nna dnan€ndo Ìa liquidaziore
detl'indennità di trasferia aLa parte del conpeteDùe utrcio retribuzioni del
pelsonaÌe.

a
2. La liqùdazìone do psgaÌnento delle spese di mppresentaúa con l€ moú]ià

indicate nelle delibe@iod che Ie dìspongono.

3. Inoltse I'economo prow€de alla liqùidazioDe do il pagamento, entro i liniti di
a cui al conrna I letiela a). dil

a) libri e pubblicuiod tecnico-scientifiche;

, 
b) abboianenti a giomaìi, riviste e pùbblìcaziotri periodiche;

c) canoni di abbonanento aùdioùsivì e noleggio di artÌ€zzature per
l'orga.Dizzazione di spettacoli e manifestazioni pubblich€;

r d) facchinaegio e trdsporto di material€;
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4. Le ordiuazioni di minute spese di cui alÌa letteÉ a) del punto I sono disposi€
a dai respoDsabili di servizio con bìono su cùi vengono indicati gli ìnterv€nti

dove impegrar€ la spesa.

5. Il Servizio di Economato plowede ìnoltre a dotare le unità orgarizzariv€ del
Comune:

a a) delle rnarche segnatasse dei diitti di segreteriE
b) delle marche s€gnatasse dei diritti di slato civìle;
c) d€lle marche segnahrse dei dirittì per il rilascio d€lle cafe d'identitÀ
d) di pùbblicaziooi edite o acquistate dal Conùe;

. .) di alÈ'i mareriali dei quali viene efferruaa la cessiooe a pagareorc da pane

6. Le rnàrche segnatass€ sodo post€ in carico agli agentì contabili degli uffici e
servìzi ùtilizzatori per I'impofo per ciascuo di essi sula brse della richiesta
del R€spoisabile del Seúizio. I prezzi di cessìone degli altri nateriali sono

a srabìliri con prowedinerto dela Giùnia.

Aît44 ECONOMO

. L lr firMioni di Economo sono attribùite al responsabile del Servìzio
Ecommato.

2. I caso di vacanza, assenza o inpedimerto le turzioni di Econono soDo
attibuit€ con deteminazione del Diìgente del Settore dì rif€rifleDùo ad altro

r dipeEdente del Se ìzio st€sso.

3- L'ecorcmo è eson€mto dal prestare ca@ione-

. 4. L Ecooomo è soggeno alla r€sponsabilia amminisrativa- civile e conlabile- degli ageoti conabili ed è tenuto a rendere conto all'Ent€ della sua gesdone.

AîL45 ANTICIPAZIONE DI FONDI

a 1. Per svolgere I'ordinario servizio econorìale, vien€ disposta a favorc
dell'eonoDo all'inizio di ogni aùo, una anticipuione dell'ùùnontare di
Euro 77.500,00 di cùi Ì'economo diviene dePositùio e respoDsabile e n€ reDde

a 2. L'Economo deve tenere apposito registro di entrata e di uscita p€r anDota.ni
ogni anticipazion€ ed i successivi rimboAi nonchè i p?gameEti effeúuati in
r€lazione alle anticipazìoni ed ai nnboÉi anzìdetti.

a
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Aît.46 BUONI D'ORDINE
t

l. L'Ecoooúo. prima di etrettuare ogtri sirgola spesa, dovrà acceÍar€ che la
stessa trovi cipienza nella disporibiliÈ riiulbnae dalla relad% deliberazione
che approi'a il P.E.G. o atto del dtuigent€ del Settor€-

a- 
2. I pagan€Eti saianno effettuati a mezzo di speciali buoni da slaccar.i da un

boll€ttario in duplic€ copia emessi d.all'economo.

3. Ciascu buono d€ve indicare l'ogg€tto e la motivazìone della sPee, la peGona
a del credirore, la soElna da esso ò!îrta e deve altesl corredato dei documenti

siustificativi.

AN.47 RENDICONTO ?MMESTRALE - CEIASURA DELL'ESERCIZIO
a

L L'Economo plesent4 con cadelza al Dassimo trimesFate, un lerdicoDto dei
pagan€nti efletnrÀti, corredato di tùtti i buoni € dei documenti giustificativi

a alelle spese eflettuate.

2. IL Éndicoúo del'Etonomo è appovaùo con determinazìon€ dal Diigent€ deÌ
Settore di apparteDeDza.

I 3. I rcdiconti cotrtrouati € dconosciùti regolari dal Dirigente del Senizio
Fina-oziario con apposita d€terminazione, costitùiscono forEale discarico delle
sp€se in essi dailogate e documentate e contestualmeote il Servizio
Finaúiario prowede:

a a) atla liquidÀzione dell€ singole sp€se a carico degli intewenti o capitoli iscritti
n€l bilancio dr previsione cui le spese medesiEe si Ìifedscono;

b) ala eÌnissione dei relativi mandati di pagamento inbestati all'Economo, a titolo
- d; nmborso delle somne pagaÉ coD i londi di andcipaziooe. per il reiolegro
t dei fotrdi nedesimi.

4. Alla chiusu.a d€ll'esercizio I'Economo pres€nta rmdiconto amua]€
nepilogativo delle articipazioni ricewte e dei pagdFnti disposti, da

, apFovare dalla Giunta Comunale.

5. La disponibilitÀ dì cassa al 3l dicembre di ciascùn :mno sono versale
d€ll'Economo nel conùo di tesorcÌia.

a
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bT.48 CONTROLI,O DEL SEWZIO DI ECONOMATO

. L n s€rviro di ecoooEalo è soggeîLo a verifiche ordinarie úinesFali da pane- 
dèlt o.púo di revisione €ronomics fi.naruiaria dell'Enre. L'AIùnhisE"zione
potra trevedere aulonolDe verifiche di cassa

2. All'uopo l'€conomo dovrà tenere aggiomata in ogDi trrosìento la sihrazione di
a cassa coE la relativa documdúzione e i documenti giustificativi.

3. lD cÀso di dtardo nella pre3entazione periodica del conto documenbto tla parte
dell'economo, il Didgerte del Settore lo fa compilare d'ùffcio, promuovmdo, se
del caso. l€ rclative sanzrod a carico.

o
4. Si prowederà a verfica s!-aordinaria di cassa a s€euito di mutameDto &fi-oitivo

della penona dell'economo.

AfL 49 RENDICONTAZIOM GENERALE ANNUALE
a

1. EnEo il t€rEine di due mesi dalla chiusua dell'esercizio firarzìario l'€conomo
rede il cotrto dela propria gestione, sugli appositi nodelli coEJomi a qleli
approBti dal Ministero.

a
2. L'ecoaodo dolrà allegare al proprio rcndiconto aùì.ìaÌe:

a) il prowedinenro della pmpda nomina o atti arDminisÈàtivi corispondenti;

a brladocurFntzzioúgi[slificativadellagerrionci
c) | veúarl (ll passaggro or g€sBoDe:
d) le verifiche di c:ssa odìmrie e sùaordinarie;
e) i discarichi abminisùativi;
0 eventuaìi altri docmenti nchiesti dalla CoIte dei Conti.

a
3 Sarà possìbile ùtilizzùe strumenti iDfoma.ici p€r tale reDdicontazione
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DISPOSIZONI FINALI

Aît.sO ENTRATA IN VIGOBE
a

l. Il presenie regolamento eDtra in vigor€ dopo la pùbblicazione all AIbo pretorio
del Comùe.

I 2. DaIa data di en[ata in vigorc decadono le disposìzioni del previgente
RegolameDto dì contabilità.

3. fl Dresente resolaEeuto divmuto esecurivo è deposi|alo in cop'a presso la
seseteria Gàenle e il Sercre Biiarcio Rasioneria e coÀùabililà a

r diaosizione dei cittadini che ne possoEo prendere vbione e consìrltarlo.

a

a

a

a

a

a

Regolamb di ConraóiÌitl


